
 

 pag. 1 

 

 

 

     
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 pag. 2 

 

PREMESSA 
La presente relazione, redatta dalla Giunta ai sensi dell’art. 231 TUEL e predisposta secondo le 
modalità previste dall’art. 11, comma 6, del D.lgs. 118/2011 e successive modificazioni nonché 
dell’art. 2427 del Codice Civile, afferisce al Rendiconto della gestione finanziaria 2019. 
Le principali attività svolte nel corso dell’anno 2020 ed i loro riflessi in termini finanziari, economici 
e patrimoniali, sono ampiamente illustrati, al fine di permetterne una approfondita conoscibilità, 
nel proseguo del presente documento, mentre nella tabella che segue sono riportate le risultanze 
riepilogative con riferimento agli accertamenti ed incassi delle entrate nonché degli impegni e dei 
pagamenti delle spese. 
E’ innegabile come l’attività  gestionale dell’esercizio 2020 sia stata influenzata in maniera pesante 
dall’emergenza Covid.19, dalla crisi finanziaria indotta dalla pandemia e come gli Enti Locali siano 
stati impegnati in prima linea come portatori di interessi collettivi  sul territorio. Una pesante 
modifica ai servizi erogati, nuovi approcci verso l’utenza, ristori di entrate, riduzioni di imposte e 
tasse, interventi di sostegno ad istituzioni, famiglie ed attività produttive hanno impegnato in larga 
parte dell’anno la “struttura” comunale. Proprio per questo si ritiene utile dedicare una apposita 
sezione alla gestione dell’emergenza che segue dopo le premesse. 
I valori sopra citati  sono stati determinati, oltre che dalla ordinaria ed istituzionale attività 
dell’ente, anche in relazione alla rilevanza degli accantonamenti effettuati ai fondi rischi ed oneri 
di competenza. 
Non vi sono fatti di rilievo da segnalare ai sensi dell’art. 231, comma 1, del TUEL e dell’art. 11, 
comma 6 del D.lgs. n. 118/2011. 
 

CRITERI DI FORMAZIONE 
Il Rendiconto della gestione 2020 sottoposto all’approvazione è stato redatto in riferimento alle 
previsioni di cui agli artt. 227 e successivi del TUEL e dei Postulati di cui all’allegato n.1 del D.lgs. n. 
118/2011, ed in particolare: 
- il Conto del bilancio, ai sensi dell’art. 228 del TUEL e dell’art. 3, comma 4, del D.lgs. n.118/2011 e 

successive modifiche; 
- il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale, ai sensi dell’art. 229 del TUEL, del postulato (principio 

generale) n. 17 relativo alla competenza economica di cui all’allegato n.1 del D.lgs. n. 118/2011 e 
successive modifiche, e del principio applicato n. 3 della contabilità economico - patrimoniale di cui 
all’allegato n. 4/3 del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche; 

- la modulistica di bilancio utilizzata per la presentazione dei dati è conforme a quella prevista 
dall’allegato n. 10 del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche; 

- Gli allegati sono quelli previsti dall’art. 11, comma 4, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche 
nonché 
dall’art. 227, comma 5, del TUEL. 

Gli importi esposti in Rendiconto afferiscono ad operazioni registrate ed imputate nel rispetto del 
principio della competenza finanziaria di cui al punto n. 2 del Principio contabile applicato della 
contabilità finanziaria 
(Allegato n. 4/2 D.lgs. 118/2011). 
Ai sensi delle prescrizioni di cui al Principio contabile applicato della contabilità economico 
patrimoniale (Allegato 4/3 al D.lgs. 118/2011), il risultato economico d’esercizio è stato 
determinato considerando anche 
i componenti non rilevati in contabilità finanziaria, quali, ad esempio: 
- le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni; 
- le quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri; 
- gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti; 
- le variazioni patrimoniali, ecc. 
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Le informazioni contabili rappresentano fedelmente ed in modo veritiero le operazioni ed i fatti 
che sono accaduti durante l’esercizio, essendo gli stessi stati rilevati contabilmente secondo la loro 
natura finanziaria, economica e patrimoniale in conformità alla loro sostanza effettiva e, quindi, 
alla realtà economica che li ha generati e ai contenuti della stessa, e non solamente secondo le 
regole e le norme vigenti che ne disciplinano la contabilizzazione formale. 
 
STRUTTURA DELLA RELAZIONE 
 
Al fine di facilitare la lettura e la contestualizzazione delle informazioni (prescritte dall’art. 11, 
comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche) che questo elaborato deve fornire, la 
presente relazione è stata organizzata in due parti: 
 
- la PRIMA PARTE, dedicata all’analisi delle principali voci del conto del bilancio e della gestione 

finanziaria che, attraverso il Conto del Bilancio, analizza il risultato di amministrazione distinguendo le 
due differenti gestioni: quella di competenza e quella dei residui; 

- la SECONDA PARTE, dedicata all’analisi della gestione economica e patrimoniale, che evidenzia la 
variazione del patrimonio netto dell'ente per effetto dell'attività svolta nell'esercizio. 

 

Alle “due parti”  appena citate si antepone una disamina puntuale della “ GESTIONE IN 
EMERGENZA COVID19” . 

 

ILLUSTRAZIONE ATTIVITA’ E RIFLESSI FINANZIARI GESTIONE EMERGENZA 

COVID.19 

 

La situazione determinata dall'emergenza epidemiologica da virus COVID-19 ha comportato nel 

corso dell’esercizio 2020 la necessità di un sostegno finanziario agli enti territoriali, anche in 

relazione ad una inizialmente prevedibile perdita di gettito da entrate proprie. Le relative risorse 

sono state stanziate principalmente dal decreto-legge n. 34/20 ("decreto rilancio") e dal decreto 

legge n. 104/20 ("decreto agosto") ed altre misure sono state introdotte a sostegno del debito degli 

enti territoriali. 

La condizione di incertezza sulla dimensione delle perdite di gettito da entrate proprie degli enti 

territoriali e sulle risorse integrative disponibili, connessa alla necessità di alleggerire i carichi 

amministrativi di enti ed organismi pubblici nella situazione straordinaria di emergenza sanitaria, ha 

inoltre determinato la necessità di introdurre numerose proroghe di termini relativi ad alcuni 

adempimenti contabili degli enti territoriali che hanno avuto un impatto particolare sul bilancio 

2020 e che determinano conseguenze ed adempimenti importanti sulla gestione 2021. 

Ecco allora un tentativo di riepilogare i provvedimenti di maggior importanza:  

A seguito delle conseguenze finanziarie determinate dall'emergenza COVID-19, al fine di 

assicurare agi enti locali le risorse necessarie per l'espletamento delle funzioni fondamentali, il D.L. 

n. 34 del 2020 (c.d. rilancio) ha previsto l'istituzione di un fondo, nello stato di previsione del 

Ministero dell'interno, con una dotazione di 3,5 miliardi di euro per l'anno 2020 (articolo 106, 

commi 1-3). Tale fondo ha assicurato ai comuni, alle province e alle città metropolitane le risorse 

necessarie per l'espletamento delle funzioni fondamentali, anche in relazione alla possibile perdita 

di entrate locali connesse all'emergenza Covid-19, nella misura di 3 miliardi in favore dei comuni e 

di 0,5 miliardi in favore di province e città metropolitane. 

Il riparto del fondo è avvenuto con un decreto del Ministro dell'interno adottato entro il 10 luglio 

2020, (d.l. 34/2020) di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e previa intesa in 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;34
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;34
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Conferenza stato città ed autonomie locali, sulla base degli effetti determinati dall'emergenza 

COVID-19 sui fabbisogni di spesa e sulle minori entrate; tuttavia, al fine di assicurare prontamente 

agli enti le risorse necessarie per fronteggiare l'emergenza sanitaria, entro 10 giorni dall'entrata in 

vigore del decreto legge è risultato  erogato il 30 per cento del fondo a titolo di acconto sulle somme 

spettanti. 

Al fine di monitorare la tenuta delle entrate locali, durante l’esercizio 2020 è stata prevista 

l'istituzione di un apposito tavolo tecnico presso il Ministero dell'economia e delle finanze, con il 

compito di esaminare le conseguenze connesse all'emergenza Covid-19 sull'espletamento delle 

funzioni fondamentali, con riferimento alla possibile perdita di gettito relativa alle entrate rispetto ai 

fabbisogni di spesa di ciascun ente. Tavolo tecnico è istituito con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze 29 maggio 2020. 

Con il successivo D.M. interno 16 luglio 2020 sono stati definiti i criteri e le modalità di riparto del 

Fondo per i comparti dei comuni (Allegato A) e delle province e città metropolitane (Allegato B), a 

seguito dell'intesa raggiunta in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali nella seduta del 

15 luglio 2020. 

La ripartizione dei 3,5 miliardi del Fondo tra i singoli enti beneficiari di ciascun comparto è stata 

effettuata con il successivo Decreto del direttore centrale della finanza locale del Dipartimento per 

gli affari interni e territoriali del Ministero dell'interno del 24 luglio 2020. 

Successivamente è stata prevista una verifica a consuntivo della effettiva perdita di gettito e 

dell'andamento delle spese, da effettuare ad oggi entro il 30 giugno 2021, ai fini dell'eventuale 

conseguente regolazione dei rapporti finanziari tra Comuni e tra Province e Città metropolitane, con 

conseguente eventuale rettifica delle somme originariamente attribuite. 

Tale termine è stato poi successivamente rinviato al 30 giugno 2022 dal comma 831 della legge n. 

178/2020 (legge di bilancio 2021) a comprova che gli effetti finanziari dei provvedimenti nati nel 

2020 hanno ed avranno effetti pluriennali, sia a livello di utilizzo, che di equilibri ed ancora di 

rendicontazione/certificazione. 

La dotazione del suddetto Fondo è stata successivamente integrata di ulteriori nell'importo di 1,67 

miliardi di euro per l'anno 2020, di cui 1,22 miliardi in favore dei comuni e 450 milioni di euro in 

favore di province e città metropolitane, dall'articolo 39, comma 1, del D.L. n. 104/2020 (c.d. 

decreto agosto), per garantire agli enti locali un ulteriore ristoro della perdita di gettito connessa 

all'emergenza epidemiologica di COVID-19. 

Per il riparto di questa dotazione aggiuntiva risulta  prevista l'emanazione di un ulteriore decreto del 

Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato entro il 20 

novembre 2020, previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base di criteri e 

modalità che hanno tenuto conto dei lavori del tavolo tecnico istituito con il D.M. 29 maggio 2020, 

nonché del riparto delle risorse iniziali del Fondo già effettuato con il decreto del Ministero 

dell'interno 24 luglio 2020. 

Con il D.M. Interno dell'11 novembre 2020 è stato pertanto effettuato il riparto di un acconto di 500 

milioni di euro, di cui 400 milioni a favore dei comuni e 100 milioni a favore delle province e città 

metropolitane. L'acconto di 400 milioni di euro per i comuni è stato finalizzato per 150 milioni di 

euro, in coerenza alle disposizioni previste dal comma 1-bis dell'articolo 39 del D.L. n. 104, al 

trasporto scolastico e per 250 milioni di euro alle maggiori spese per il sociale (cfr. Nota 

Metodologica al DM, di cui all'Allegato A e Allegato B). L'acconto di 100 milioni per province e 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=20A03942&art.dataPubblicazioneGazzetta=2020-07-21&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1~art
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=20A03942&art.dataPubblicazioneGazzetta=2020-07-21&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=2~art
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;104~art39-com1
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/notizie/comunicato-del-16-novembre-2020
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città metropolitane è stato assegnato per il 50 per cento sulla base del numero di scuole secondarie 

di secondo grado, anno scolastico 2019/2020 e, per l'altro 50 per cento, sulla base del numero di 

alunni delle scuole secondarie di secondo grado, anno scolastico 2019/2020 (cfr. Allegato C). 

Con il successivo D.M. del 14 dicembre 2020 è stato ripartito il saldo delle risorse incrementali del 

fondo di cui al D.L. n. 104/2020, pari a 1.170 milioni di euro, di cui 820 milioni di euro a favore dei 

comuni e 350 milioni di euro a favore delle città metropolitane e delle province, per l'anno 2020. Il 

decreto aggiorna altresì i criteri e le modalità di riparto del saldo. 

Ai fini della verifica della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica e 

dell'andamento delle spese dei singoli enti locali beneficiari, l'articolo 39 del D.L. n. 

104/2020 ha disposto l'obbligo di inviare, per gli enti locali beneficiari , per via telematica al 

Ministero dell'economia e delle finanze, una certificazione della perdita di gettito originariamente 

entro il termine perentorio del 30 aprile 2021, finalizzata ad attestare che la perdita di gettito sia 

riconducibile esclusivamente all'emergenza Covid-19, e non anche a fattori diversi o a scelte 

autonome dell'ente. 

Tale termine è stato rinviato al 31 maggio 2021 dal comma 830, lett. a), della legge n. 178/2020 

(legge di bilancio 2021) ed è proprio oggetto di attività in questi giorni, anche per gli effetti che la 

certificazione determina sul risultato di amministrazione degli enti locali.  

Per la presentazione della certificazione della perdita di gettito connessa all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, si richiama il Decreto Ministero dell'economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministero dell'interno, n. 212342 del 3 novembre 2020 attualmente in fase di 

revisione .Decreto che risulta ora in attesa di una importante revisione delle regole e criteri di 

certificazione e correlati file excel di riferimento, decreto che a fronte dell’importante intervento 

dell’ Anci, dell’ IFEL e di ARCONET stesso ha permesso di accogliere le numerose segnalazioni di 

discrasie e problemi contabili evidenziati dai responsabili finanziari degli enti territoriali.  

A fronte del mancato invio della certificazione entro il termine di legge, gli enti locali, come 

previsto dalla Legge di bilancio 2021, saranno soggetti ad una consistente riduzione del fondo 

sperimentale del fondo di solidarietà comunale.  

L'entità del taglio - inizialmente previsto nella misura del 30 per cento dell'importo delle risorse 

attribuite, da applicare in dieci annualità a decorrere dall'anno 2022 - è stata ridefinita dal comma 

830, lett. b) della legge di bilancio per il 2021, prevedendo che la percentuale di riduzione dei fondi 

sia commisurata al ritardo con cui gli enti producono la certificazione, da applicare in tre annualità a 

decorrere dall'anno 2022: 

 dell'80 per cento delle risorse attribuite in caso di presentazione tardiva entro il 30 giugno 

2021, 

 del 90 per cento in caso di presentazione della certificazione entro il periodo dal 1° luglio 

2021 al 31 luglio 2021, 

 del 100 per cento delle risorse attribuite, qualora gli enti locali non trasmettano la 

certificazione entro la data del 31 luglio 2021. 

Le suddette riduzioni di risorse non sono soggette a restituzione nel caso di invio tardivo della 

certificazione. 

Le certificazioni saranno tenute in conto ai fini della verifica a consuntivo della effettiva perdita di 

gettito da effettuare entro il 30 giugno 2022, come previsto dall'art. 106 del D.L. n. 34/2020 a 

https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-del-14-dicembre-2020
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;104~art39
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;104~art39
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seguito del rinvio disposto dal comma 831 comma 830, lett. a), della legge n. 178/2020 (legge di 

bilancio 2021). 

Ecco perché riveste carattere di particolare importanza la “certificazione” del cosiddetto “fondone” 

prevista entro il 31.05.2021 ma di fatto necessariamente anticipata rispetto a tale scadenza affinché 

sia coordinata con la determinazione della composizione dell’avanzo. È opportuno a tal fine 

evidenziare la posizione espressa dell’ARCONET in questi giorni che ritiene modificabile a seguito 

dei risultati della certificazione il risultato di amministrazione o meglio la sua composizione a 

seguito dei risultati della certificazione.  

La legge di bilancio per il 2021 (art. 1, commi 822 e segg. della legge n. 178/2020) ha previsto un 

ulteriore incremento di 500 milioni di euro per l'anno 2021 della dotazione del Fondo per l'esercizio 

delle funzioni fondamentali degli enti locali, ai fini di un ulteriore ristoro della perdita di 

gettito connessa all'emergenza epidemiologica di COVID-19. Le risorse sono assegnate per 450 

milioni di euro in favore dei comuni e per 50 milioni di euro in favore di province e città 

metropolitane. 

 Il riparto delle risorse integrative del fondo risultava in prima battuta effettuato in due tranches, 

mediante due distinti decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali: 

 un primo decreto, da adottare in linea teorica entro il 28 febbraio 2021, per il riparto di 200 

milioni di euro per i comuni e di 20 milioni di euro per le città metropolitane e province, 

sulla base di criteri e modalità che tengano conto dei lavori dell'apposito tavolo tecnico già 

istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze con D.M. 29 maggio 2020; 

 un secondo decreto, da adottare entro il 30 giugno 2021, per il riparto dei restanti 250 

milioni per i comuni e 30 milioni per le città metropolitane e province, sulla base di criteri e 

modalità che tengano conto, oltre che dei lavori del suddetto tavolo tecnico, anche 

delle risultanze della certificazione che sarà inviata al MEF dagli enti entro il termine 

perentorio del 30 aprile 2021 - prevista dall'art. 39, comma 2, del D.L. n. 104/2020 -

 finalizzata da attestare che la perdita di gettito sia riconducibile esclusivamente 

all'emergenza Covid-19 e non anche a fattori diversi o a scelte autonome dell'ente. 

La norma vincola espressamente tali risorse aggiuntive al ristoro, nel biennio 2020 e 2021, della 

perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Le risorse non 

utilizzate alla fine di ciascun esercizio confluiscono nella quota vincolata del risultato di 

amministrazione e non possono essere svincolate ai sensi dell'art. 109, comma 1-ter, del D.L. 17 

marzo 2020, n. 18, che consente, in deroga alla normativa vigente, di impiegare le risorse svincolate 

per interventi volti ad attenuare la crisi del sistema economico regionale derivante dagli effetti, 

diretti e indiretti, dell'epidemia in corso. Le eventuali risorse ricevute in eccesso, sono versate 

all'entrata del bilancio dello Stato. 

 Ed ancora risultano assegnate risorse per il Sostegno al trasporto pubblico locale. 

L'articolo 44 del D.L. n. 104/20 ha incrementato di 400 milioni di euro la dotazione, per l'anno 

2020, del Fondo per compensare le imprese di trasporto pubblico locale e ferroviario regionale che 

abbiano subito riduzione dei ricavi tariffari in conseguenza dell'emergenza Covid-19, prevedendo 

inoltre il riversamento all'entrata del bilancio dello Stato della eventuale eccedenza ricevuta in 

anticipazione dalle regioni rispetto a quanto spettante a conguaglio. 

Si tratta del Fondo istituito dal comma 1 dell'art. 200 del D.L. n. 34/2020 presso il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro per l'anno 2020, 
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destinato a compensare le imprese di trasporto pubblico locale e trasporto ferroviario regionale, 

elencate nel comma 2 dello stesso art. 200, per la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri 

nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020, rispetto alla media dei ricavi tariffari relativa 

ai passeggeri registrata nel medesimo periodo del precedente biennio. 

Risorse a ristoro di perdite di gettito 

L'articolo 24, comma 4, del D.L. n. 34/2020 ha istituito nello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze un fondo con una dotazione di 448 milioni di euro finalizzato 

a ristorare alle Regioni e alle Province autonome le minori entrate derivanti dal mancato 

versamento del saldo dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) relativa al periodo 

d'imposta 2019 e del minore versamento della prima rata dell'acconto dell'IRAP relativa al periodo 

di imposta 2020, non destinate originariamente a finanziare il fondo sanitario nazionale. Il fondo è 

stato ripartito con decreto del 24 luglio 2020. 

Determinate risorse sono state stanziate per ristorare i Comuni di specifiche perdite di 

gettito causate dall'emergenza epidemiologica, ed in particolare: 

 ristoro a fronte dell'esenzione dall'IMU per il settore turistico (art. 177 del D.L. n. 

34/20): 76,55 milioni di euro per il 2020; per un primo riparto, limitato a 74,9 milioni (pari 

allo stanziamento iniziale, successivamente aumentato nel corso dell'esame parlamentare), si 

veda il D.M. 22 luglio 2020. Il fondo è stato incrementato di 85,95 milioni per il 2020 e di 

9,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, dall'art. 78, comma 5, del D.L. n. 

104 del 2020; per il riparto del fondo si veda il D.M. 10 dicembre 2020; 

 ristoro per la riduzione di gettito dell'imposta di soggiorno (art. 180 del D.L. n. 34/20): 100 

milioni di euro per il 2020; per un primo riparto si veda il D.M. 21 luglio 2020. Il fondo è 

stato incrementato di 300 milioni per il 2020 dall'art. 40 del D.L. n. 104 del 2020; il saldo 

del riparto del fondo è stato effettuato con il D.M. del 14 dicembre 2020; 

 ristoro per l'esenzione dalla Tosap e Cosap per le occupazioni temporanee per il commercio 

su aree pubbliche (art. 181 del D.L. n. 34/20): 127,5 milioni di euro per il 2020; per un 

primo riparto si veda il D.M. 22 luglio 2020. Il fondo è stato incrementato di 89,4 

milioni per il 2020 dall'art. 109 del D.L. n. 104 del 2020. Il secondo riparto a saldo è stato 

effettuato con il D.M. 10 dicembre 2020. 

Altri finanziamenti a favore di Comuni e Province riconosciuti nel 2020 in funzione dell’emergenza 

COVID-19.  

In un primo momento con l'Ordinanza del Dipartimento Protezione civile n. 658 del 29 marzo 

2020 sono stati assegnati ai Comuni fondi aggiuntivi per complessivi 400 milioni di euro, 

utilizzabili con procedure semplificate per misure urgenti di solidarietà alimentare. Il D.L. n. 34 del 

2020 (articolo 107) ha reintegrato la dotazione per l'anno 2020 del Fondo di solidarietà comunale 

dell'importo di 400 milioni, distolto dal fondo medesimo a copertura della suddetta Ordinanza del 

Capo del Dipartimento della protezione civile n. 658. 

L'articolo 114 del D.L. n. 18/2020 ha istituito un fondo, con una dotazione pari a 70 milioni di euro, 

per contribuire alle spese di sanificazione e disinfezione dei locali degli enti locali. Il fondo è stato 

ripartito tra gli enti locali beneficiari con il decreto del 16 aprile 2020. 

L'articolo 115 del D.L. n. 18/2020, ha istituito un Fondo con una dotazione pari a 10 milioni di euro 

nel 2020, al fine di contribuire all'erogazione dei compensi per le maggiori prestazioni di lavoro 

straordinario della polizia locale e per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale del 

medesimo personale. Il Fondo stato ripartito con il D.M. 16 aprile 2020. 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-08-04&atto.codiceRedazionale=20A04174
https://dait.interno.gov.it/documenti/decreto_fl_22-07-2020-02_2.pdf
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-del-10-dicembre-2020-imu
https://dait.interno.gov.it/documenti/decreto_fl_21-07-2020-02_1.pdf
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-del-14-dicembre-2020-0
https://dait.interno.gov.it/documenti/decreto_fl_22-07-2020.pdf
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-del-10-dicembre-2020-tosap
https://dait.interno.gov.it/documenti/decreto_fl_16-04-2020.pdf


 

 pag. 8 

L'articolo 105 del D.L. n. 34/20 ha incrementato di 150 milioni di euro per l'anno 2020 il Fondo per 

le politiche della famiglia allo scopo di destinare una quota di risorse ai Comuni per il 

potenziamento, anche in collaborazione con istituti privati, dei centri estivi diurni, dei servizi 

socioeducativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa, durante il periodo estivo, 

per i minori di età compresa tra 0 e 16 anni, nonché allo scopo di contrastare con iniziative mirate 

la povertà educativa. Con decreto del Ministro con delega per le politiche familiari del 25 giugno 

2020 sono state ripartite ai singoli comuni le risorse aggiuntive: 135 milioni per interventi di 

potenziamento dei centri estivi diurni, dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri con funzione 

educativa e ricreativa destinati alle attività di bambini e bambine di età compresa fra i 3 e i 14 anni, 

per i mesi da giugno a settembre 2020; 15 milioni per finanziare progetti volti a contrastare la 

povertà educativa e ad implementare le opportunità culturali e educative dei minori. 

L'articolo 112-bis del D.L. n. 34/20 ha istituito presso il Ministero dell'interno un ulteriore fondo 

di 40 milioni di euro per l'anno 2020 a favore di comuni particolarmente colpiti dall'emergenza 

sanitaria non rientranti tra quelli destinatari del fondo previsto dall'articolo 112. Inoltre, per il 2020 

sono previste alcune deroghe alla normativa vigente in materia di variazioni di bilancio e obbligo di 

rendicontazione, relativamente alle risorse trasferite agli enti locali per fronteggiare l'emergenza. Il 

fondo è stato ripartito con il D.M. del 10 dicembre 2020. 

L'articolo 233, comma 3, del D.L. n. 34/20, reca un contributo di 165 milioni di euro nell'anno 

2020, per le istituzioni scolastiche dell'infanzia non statali e servizi educativi in relazione alla 

riduzione o al mancato versamento delle rette o delle compartecipazioni da parte dei fruitori a causa 

del COVID-19 (per il riparto, si veda il D.M. 15 settembre 2020). 

L'articolo 243 del D.L. n. 34/2020, ha incrementato la dotazione del Fondo di sostegno alle attività 

economiche, artigianali e commerciali nelle aree interne, nella misura di 60 milioni per il 2020 e 

di 30 milioni per ciascuno degli anni 2021 e 2022, per consentire ai comuni presenti nelle predette 

aree interne di far fronte alle maggiori necessità di sostegno del settore artigianale e commerciale 

conseguenti al manifestarsi dell'emergenza COVID-19. Un ulteriore incremento è stato disposto dal 

medesimo articolo nell'importo di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, al 

fine di realizzare interventi di sostegno alle popolazioni residenti nei comuni svantaggiati. 

L'articolo 34-bis del D.L. n. 104/20, istituisce un fondo, con una dotazione di 39 milioni di euro, 

destinato a interventi di sanificazione dei locali sedi di seggi elettorali, in occasione delle 

consultazioni elettorali e referendaria del mese di settembre 2020. Il fondo è stato ripartito a favore 

dei comuni, a fronte degli oneri sostenuti per i predetti interventi, con il D.M. 14 dicembre 2020. 

Una serie di norme del D.L. n. 104/2020 è volta ad incentivare la spesa per investimenti degli enti 

locali, in particolare anticipando al periodo 2020-24 risorse precedentemente stanziate a partire 

dagli anni dal 2030. In primo luogo, l'articolo 45 del D.L. n. 104/2020 ha modificato le norme della 

legge di bilancio 2020 in materia di risorse per progettazione degli enti locali, anticipando l'arco 

temporale di riferimento dell'assegnazione delle risorse. Inoltre sono incrementate le risorse di 300 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per lo scorrimento della graduatoria dei progetti 

ammissibili per l'anno 2020, a cura del Ministero dell'Interno, nel rispetto dei criteri dettati dalla 

legge di bilancio 2020 e indicando le norme procedurali per l'assegnazione delle risorse. 

L'articolo 46 del D.L. n. 104/20 è intervenuto sulle disposizioni, introdotte dalla legge di bilancio 

2019, relative alla concessione di contributi per la realizzazione di opere pubbliche per la messa in 

sicurezza degli edifici e del territorio, al fine di operare una rimodulazione delle risorse prevedendo, 

in particolare, un incremento di 2.650 milioni di euro per gli anni 2021-2022, disciplinare l'utilizzo 

http://famiglia.governo.it/media/2042/decreto-ministro-parifam-25-giugno-2020.pdf
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-del-10-dicembre-2020
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-del-14-dicembre-2020-1
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delle risorse aggiuntive, nonché prorogare di 3 mesi i termini di affidamento dei lavori da parte dei 

comuni beneficiari dei contributi riferiti agli anni 2019 e 2020. 

L'articolo 47 del D.L. n. 104/20 ha incrementato di 500 milioni di euro le risorse assegnate ai 

Comuni per il 2021 per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento 

energetico e di sviluppo territoriale sostenibile. 

L'articolo 48 del D.L. n. 104/20 ha rimodulato l'autorizzazione di spesa prevista dalla legge di 

bilancio 2020 per gli anni 2020-2034 per finanziare interventi di manutenzione straordinaria e 

di incremento dell'efficienza energetica delle scuole di istruzione secondaria di secondo grado di 

province e città metropolitane - in particolare anticipando al periodo 2021-2024 la disponibilità 

delle risorse previamente previste per il periodo 2030-2034 (di € 3.105 mln). 

L'articolo 49 del D.L. n. 104/20 ha istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione 

di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, con una 

dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. 

Fondo di liquidità per il pagamento dei debiti commerciali degli enti territoriali 

L'articolo 115 del decreto-legge n. 34 del 2020 ha istituito un Fondo, con una dotazione di 12 

miliardi di euro per il 2020, per assicurare un'anticipazione di liquidità destinata al pagamento di 

debiti certi, liquidi ed esigibili di Regioni, province autonome, enti locali ed enti del Servizio 

sanitario nazionale, relativi a somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni 

professionali. Le modalità operative del Fondo sono demandate ad una convenzione tra Ministero 

dell'economia e delle Finanze e la Cassa Depositi e Prestiti. 

Gli enti territoriali in caso di carenza di liquidità, per far fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi 

ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2019, relativi a somministrazioni, forniture, appalti e 

a obbligazioni per prestazioni professionali, hanno potuto chiedere, con deliberazione della Giunta, 

nel periodo intercorrente tra il 15 giugno 2020 e il 7 luglio 2020 alla Cassa depositi e prestiti S.p.A. 

l'anticipazione di liquidità da destinare ai predetti pagamenti (articolo 116 del D.L. n. 34 /20). 

Esclusivamente per gli enti locali, i termini per la concessione delle anticipazioni di liquidità per far 

fronte ai debiti della pubblica amministrazione nei confronti delle imprese sono stati riaperti: le 

anticipazioni possono essere chieste nel periodo compreso tra il 21 settembre 2020 e il 9 ottobre 

2020 (articolo 55, del decreto-legge n. 104 del 2020). 

Anche questa disponibilità di risorse ha rappresentato nel 2020 un’opportunità importante per i 

bilanci degli enti locali che è assolutamente necessario evidenziare nell’illustrazione degli eventi 

gestionali 2020. 

 
 
 
 
 
 

https://www.cdp.it/resources/cms/documents/Convenzione%20MEF-CDP_28.05.20.pdf
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LE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DEL BILANCIO 

LA GESTIONE FINANZIARIA 
 
PRINCIPALI VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE INTERVENUTE IN CORSO D’ESERCIZIO 
 
Il Comune di Sarre ha proceduto, con atto di C.C. n. 260 del  06.03.2020 all’approvazione del  
Bilancio di previsione per l’esercizio 2020-2022 secondo i principi contabili contenuti nel D.Lgs. 
118/2011 e secondo gli schemi di bilancio di cui al D.p.c.m. 28.12.2011. 

 
Trattasi di bilancio finanziario interamente “armonizzato” in applicazione dei principi e dei modelli 
del nuovo ordinamento contabile di cui al D. Lgs.118/2011 come modificato dal D. Lgs.126/2014. 
Nel corso dell’esercizio risultano essere stati adottati i seguenti provvedimenti di variazione  
 

Variazioni di competenza della Giunta Comunale e successivamente ratificate entro i 60gg: 

 
Org. Numero Data Oggetto 

GC 33 09//04/2020 VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020/2022 , ANNUALITA' 
2020, (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000) - EMERGENZA COVID-19.". 

GC 46 09/07/2020 VARIAZIONE D'URGENZA N. 2 ratificata con deliberazione di C.C. n. 272 del 5 agosto 2020 

GC 48 27/07/2020 Variazione di Bilancio per Somme Esigibili 

GC 48 27/07/2020 Variazione di Cassa  e residui ai fini del D.Lgs. 118/2011 

GC 63 10/09/2020 VARIAZIONE D'URGENZA N. 3 AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO  2020/2022, 
ANNUALITA' 2020/2021/20222 ( ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000). ratificata 
con deliberazione di C.C. n. 14 del 09 novembre 2020 
 

GC 68 19/11/2020 VARIAZIONE URGENTE DI GIUNTA N. 4 ratifica con deliberazione di C.C. n.19 del 30 dicembre 
2020; 
 

GC 75 30/11/2020 VARIAZIONE URGENTE DI GIUNTA N. 5 ratificata con deliberazione di C.C. n.20 del 30 
dicembre 2020 
 

GC 63 30/11/2020 VI VARIAZIONE BILANCIO NOVEMBRE 2020 

GC 97 30/12/2020 VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PLURIENNALE 2020-2022, AI SENSI DELL'ARTICOLO 
2, COMMA 3, DEL DECRETO-LEGGE 23 NOVEMBRE 2020, N. 154 (MISURE FINANZIARIE 
URGENTI CONNESSE ALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19). 

GC 999 06/05/2021 Variazione di Bilancio per Somme Esigibili 

 

 

Variazioni di bilancio di competenza del Consiglio Comunale: 

 
Org. Numero Data Oggetto 

CC 273 05/08/2020 VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE PLURIENNALE ED AL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE PER IL TRIENNIO 2020/2022. 
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Sulle variazioni di bilancio di Giunta o di Consiglio è stato acquisito il parere del revisore dei Conti, 

agli atti nel registro dei verbali del Revisore dei conti. 

 

Nel Corso del 2020 sono stati effettuati i seguenti prelievi dal Fondo di Riserva e Fondo di Riserva 

di Cassa: 

 
Org. Numero Data Oggetto 

GC 34 20/04/2020 PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA N.1 

GC 38 21/05/2020 PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA N.2 

GC 90 10/12/2020 PRELIEVO N. 3 DAL FONDO DI RISERVA 

 

Varizione di PEG:  
 
Org. Numero Data Oggetto 

GC 51 12/08/2020 VARIAZIONI AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) PER IL TRIENNIO 2020/2022. 

 
 

Sono state adottate con determina dirigenziale alcune variazioni di bilancio ai sensi art.175 comma 

5-quater e precisamente le seguenti 

 
Org. Numero Data Oggetto 

DF 41 15/07/2020 ACQUISTO DEL SOFTWARE "ADOBE CREATIVE CLOUD" AD USO DELLA BIBLIOTECA 
COMUNALE. 

DF 51 07/08/2020 IMPEGNO DI SPESA E LIQUIDAZIONE PER IL CANONE ANNUALE DEL SISTEMA 
INFORMATIZZATO PER LA RISTORAZIONE SCOLASTICA. 

DS 60 10/08/2020 DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DI CUI AL 
DECRETO LEGISLATIVO 9.04.2008, N. 81 IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO. 

DT 133 18/08/2020 IMPEGNO E LIQUIDAZIONE CANONI DI AREE DEMANIALI ANNO 2020 

DF 86 30/11/2020 CONFERIMENTO INCARICO PER IL SERVIZIO DI SUPPORTO PER IL NUOVO ADEMPIMENTO 
PREVISTO DALL'AGID IN MERITO ALLA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI 
ACCESSIBILITA'. 

DS 98 30/11/2020 ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO, DEL VICE SINDACO, DEL CONSIGLIO REGIONALE E 
REFERENDUM COSTITUZIONALE DEL 20 1 21 SETTEMBRE 2020. INTEGRAZIONE IMPEGNO DI 
SPESA PER LIQUIDAZIONE COMPENSI AI COMPONENTI DI SEGGIO. 

    

 
Salvaguardia equilibri di bilancio e debiti fuori bilancio 

 

Va rilevato che la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art.193 del D.Lgs. 267/2000 è 

stata effettuata con deliberazione di C.C. n. 283 del 27/08/2020. 

 

Nel corso dell’esercizio 2020 non è stato necessario riconoscere debiti fuori bilancio e non risultano 

debiti fuori bilancio da riconoscere alla data di presentazione dello schema di rendiconto. 
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Risultato di amministrazione anno 2019 
A fini puramente informativi si riporta il risultato di amministrazione dell’anno 2019, per le 
opportune valutazioni. 
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Utilizzo Avanzo di Amministrazione 

 

Va qui rilevato che, nel corso del 2020, è stato applicato al bilancio di previsione A.A. per 

complessivi euro 174.897,48 come meglio di seguito specificato: 

- Quota vincolata:     €. 0,00 

- Quota destinata ad investimenti:   €. 162.921,76 

- Quota accantonata:     €. 0,00 

- Quota confluita nei fondi liberi:   €. 11.975,72 
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IL RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 
 

Tra le prime informazioni che la relazione sulla gestione deve fornire - dopo quelle di carattere 
generale e relative ai criteri di valutazione adottati (già ampiamente trattati in premessa) -, l’art. 
11, comma 6, lettera b) del D.lgs. n. 118/2011 prescrive l’illustrazione delle “principali voci del 
conto del bilancio”. 
Tale previsione è motivata dalla centralità che il Conto del bilancio riveste nel sistema del 
rendiconto, avendola funzione di rappresentare sinteticamente le risultanze della gestione, 
ponendo a confronto i dati di previsione, eventualmente modificati ed integrati a seguito di 
variazioni intervenute nel corso dell'anno, con quelli finali. Questo documento evidenzia, infatti, 
un insieme molto ricco di informazioni che interessano la gestione di competenza e di cassa, oltre 
a quella dei residui, per giungere alla evidenziazione del risultato che, a sua volta, si compone della 
somma di risultati parziali, anch'essi utili ai fini della nostra indagine, così come meglio evidenziato 
nei successivi paragrafi. 
Partendo dall'analisi dei risultati complessivi, rileviamo che, nel nostro ente, l'esercizio si chiude 
con il seguente risultato finanziario di amministrazione: 

 
 

Tali valori sono stati determinati in osservanza delle prescrizioni di cui al punto 9.2 del Principio 
contabile applicato della contabilità finanziaria. 
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1 La composizione del risultato d'amministrazione 
Il risultato d’amministrazione può essere ulteriormente analizzato e letto in funzione 
dell’eventuale utilizzabilità dei fondi che lo costituiscono distinguendo, ai sensi dell’art. 187 del 
TUEL, la quota libera, destinata, vincolata ed accantonata. In particolare, mutuando lo schema 
rappresentativo proposto dall’allegato n. 10, lettera a), al D.lgs. n. 118/2011, è possibile 
distinguere: 
 
I. la parte accantonata, che è costituita: 
 dall'accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità; 

 dagli ulteriori accantonamenti (quali ad esempio quelli relativi, al trattamento di fine mandato del 
Sindaco e aumenti contrattuali con relativi oneri riflessi e irap); 

 
II. la parte vincolata, che è costituita: 
 da entrate per le quali le leggi, nazionali o regionali, o i principi contabili individuano un vincolo di 

specifica destinazione alla spesa; 

 da trasferimenti, erogati da soggetti terzi (anche non PA) a favore dell'ente per una specifica finalità di 
utilizzo; 

 da mutui ed altri finanziamenti contratti per la realizzazione di investimenti; 

 da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, per le quali l'amministrazione ha formalmente 
attribuito una specifica destinazione; 

 
III. la parte destinata agli investimenti, costituita da entrate in conto capitale, senza vincoli di 
specifica destinazione. 
È appena il caso di ricordare che non figurano tra le componenti del risultato d’amministrazione le 
risorse, già accertate ed imputate, destinate a finanziare impegni (relativi ad investimenti o ad 
altre spese pluriennali) imputati ai futuri esercizi, le quali trovano iscrizione nel relativo fondo 
pluriennale vincolato stanziato in spesa. 
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La composizione della parte accantonata, vincolata e destinata ad investimenti relativa al risultato 
d’amministrazione al 31/12/2020 del Comune di Sarre, è così riassumibile: 
 

 
 
Indicazione delle quote accantonate del risultato d’amministrazione € 810.818,53 
Con riferimento alle prescrizioni di cui all’art. 11, comma 6, lettera d), del D.lgs. n.118/2011, che 
prevede l’indicazione analitica delle quote vincolate ed accantonate del risultato 
d’amministrazione, nonché del punto 9.11.4, lettera b), si evidenzia quanto segue: 
 
- Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020    €.  455.560,40 
- Fondo anticipazioni liquidità          €.  0,00 
- Fondo perdite società partecipate          €.  0,00 
- Fondo contenzioso            €.  25.000,00 
- Altri accantonamenti        €. 330.258,13  
di cui: 
a) Oneri per Famila     €.  300.000,00 

b) Trasferimento anno 2017 alla Regione della quota  
                a carico del comune per l'emergenza abitativa €       5.500,00 

c) Fondo rinnovi contrattuali e incentivanti  €.    17.280,00 

d) Acquisto beni di consumo    €       7.478,13 

 

- Accantonati per Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
Risorse accantonate al 

1/1/2020 

Risorse accantonate 

applicate al bilancio 

dell'esercizio 2020 (con 

segno -) 

Risorse accantonate 

stanziate nella spesa del 

bilancio dell'esercizio 

2020 

Variazione degli 

accantonamenti che si 

prevede di effettuare in 

sede di rendiconto (con 

segno +/-) 

Risorse accantonate nel 

risultato di 

amministrazione al 

31/12/2020 

335.481,90 0,00 108.889,15 11.189,35 455.560,40 
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Si dà atto che il FCDE al 31.12.2020 risulta composto, nel dettaglio, come da seguente prospetto: 
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In relazione al F.C.D.E. si evidenzia che è stato quantificato con il metodo ordinario, raffrontando 
gli incassi dell’ultimo quinquennio (2016/2020), applicando la somma di tutti i numeratori 
(INCASSI) e di tutti i denominatori (ACCERTAMENTI), avvalendosi della media semplice tra il totale 
incassato e totale accertato. Si dà atto che è stata quindi superata la possibilità di utilizzare la 
media ponderata che consentiva di dare un peso diverso agli incassi del triennio più anziano 
rispetto a quello del biennio più recente.  
A seguito dell’emergenza sanitaria (ed economica) causata dal diffondersi del COVID-19 il 
legislatore ha introdotto l’art. 107-bis del DL 18/2020 che consente di sterilizzare nel calcolo della 
media i dati del 2020, sostituendoli con quelli del 2019; Si dà atto che l’Ente non si è avvalso di tale 
facoltà. 
Il Principio contabile 4.2 punto 9.1 introduce un controllo sostanziale e non solo formale sui crediti: 
“Trascorsi tre anni dalla scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione non riscosso, il 
responsabile del servizio competente alla gestione dell’entrata valuta l’opportunità di operare lo 
stralcio di tale credito dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il fondo crediti di dubbia 
esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione”. In tale occasione, ai fini della contabilità 
economico patrimoniale, il responsabile finanziario valuta la necessità di adeguare il fondo 
svalutazione crediti accantonato in contabilità economico patrimoniale (che pertanto può 
presentare un importo maggiore della quota accantonata nel risultato di amministrazione) e di 
riclassificare il credito nello stato patrimoniale. L’organo competente a deliberare la riduzione è il 
consiglio comunale. Al riguardo si dà atto che sono presenti a rendiconto residui antecedenti il 
triennio in quanto ancora non si è potuto procedere al recupero forzoso di tali importi. Il Comune 
aveva previsto l’emissione dei ruoli coattivi nel corso 2020 operazione vanificata dai diversi 
dispositivi di proroga emanati dal legislatore causa COVID-19. Procederemo in merito nel corso del 
2021 salvo diverse disposizioni. 
Il comma 79 della legge 160/2019, consente agli enti locali di ridurre l’importo del fondo crediti di 
dubbia esigibilità stanziato in bilancio, a condizione che siano rispettati i parametri di virtuosità dei 
pagamenti previsti al comma 859, lettere a) e b) della legge 145/2018, vale a dire:  
- riduzione dello stock di debito di almeno il 10% rispetto a quello registrato nell’esercizio precedente 

(ovvero aver registrato uno stock di debito scaduto al 31/12 dell’esercizio precedente non superiore al 
5% delle fatture ricevute nell’anno);  

- un indicatore annuale di ritardo dei pagamenti rispettoso dei tempi di pagamento previsti dal D.LGS. 
231/2002 (30 giorni). Se l’ente rispetta queste condizioni, potrà abbattere lo stanziamento del FCDE 
iscritto in bilancio fino al 90% di quello risultante dall’apposito prospetto allegato al bilancio di 
previsione. La facoltà è limitata ai soli esercizi 2020 e 2021.  

Si dà atto che l’Ente non si è avvalso di tale facoltà. 
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- Accantonati per Anticipazioni di liquidità 

 
Risorse accantonate al 

1/1/2020 

Risorse accantonate 

applicate al bilancio 

dell'esercizio 2020 (con 

segno -) 

Risorse accantonate 

stanziate nella spesa del 

bilancio dell'esercizio 

2020 

Variazione degli 

accantonamenti che si 

prevede di effettuare in 

sede di rendiconto (con 

segno +/-) 

Risorse accantonate nel 

risultato di 

amministrazione al 

31/12/2020 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

- Accantonati per Fondo perdite società partecipate 

 
Risorse accantonate al 

1/1/2020 

Risorse accantonate 

applicate al bilancio 

dell'esercizio 2020 (con 

segno -) 

Risorse accantonate 

stanziate nella spesa del 

bilancio dell'esercizio 

2020 

Variazione degli 

accantonamenti che si 

prevede di effettuare in 

sede di rendiconto (con 

segno +/-) 

Risorse accantonate nel 

risultato di 

amministrazione al 

31/12/2020 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

- Accantonati per Fondo contenzioso 

 
Risorse accantonate al 

1/1/2020 

Risorse accantonate 

applicate al bilancio 

dell'esercizio 2020 (con 

segno -) 

Risorse accantonate 

stanziate nella spesa del 

bilancio dell'esercizio 

2020 

Variazione degli 

accantonamenti che si 

prevede di effettuare in 

sede di rendiconto (con 

segno +/-) 

Risorse accantonate nel 

risultato di 

amministrazione al 

31/12/2020 

0,00 0,00 25.000,00 0,00 25.000,00 

 

- Accantonati per Altri accantonamenti 

 
Risorse accantonate al 

1/1/2020 

Risorse accantonate 

applicate al bilancio 

dell'esercizio 2020 (con 

segno -) 

Risorse accantonate 

stanziate nella spesa del 

bilancio dell'esercizio 

2020 

Variazione degli 

accantonamenti che si 

prevede di effettuare in 

sede di rendiconto (con 

segno +/-) 

Risorse accantonate nel 

risultato di 

amministrazione al 

31/12/2020 

305.500,00 0,00 17.280,00 7.478,13 330.258,13 

 

Indicazione delle quote vincolate del risultato d’amministrazione € 994.614,52 
In relazione alla quota vincolata per legge o principi contabili si evidenzia quanto segue: 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                                            €                          226.562,98 
a) TOSAP 1201/99                        €     2.529,39 

b) IMPOSTA DI SOGGIORNO       €    13.120,68 

c) VV.FF. COVID 2223/1              €.     1.192,59 

d) RISPARMIO MUTUI MEF          €   18.992,40 

e) FONDO FUNZIONI 
                FONDAMENTALI                           €   189.727,92 

f) DONAZIONI                                €       1.000,00 

 
Vincoli derivanti da trasferimenti                     €                                 171.128,99 
g) BUONI ALIMENTARI                                 €     21.603,96 

h) CONTRIBUTI REGIONE  
               TRASFERIMENTI STRAORDINARIO 
               SALVAGUARDIA E TUTELA AMBIENTE 
               ALPINO DA RISCHI IDREOGEOLOGICI    €    120.811,71 

i) CINQUE PER MILLE                                  €.        8.094,85 

j) PROGETTO SCUOLA                                 €         7.311,60 

k) CONTRIBUTO REGIONALE RETI 
                INTERNET                                                   €       13.306,87 
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Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                                             €                                135.462,74 
 
Vincoli formalmente attribuiti dall’ Ente 
(avanzo esercizi precedenti)                                                            €                                461.459,81 
 
Altri vincoli :                                                                €                                            0,00 
 

- Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili 

 
Risorse 

vinc. nel 

risultato di 

amministraz

ione al 

1/1/2020 

Risorse 

vincolate 

applicate al 

bilancio 

dell'esercizi

o 2020 

Entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizi

o 2020 

Impegni 

eserc. 2020 

finanziati da 

entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizi

o o da quote 

vincolate 

del risultato 

di 

amministraz

ione 

Fondo plur. 

vinc. al 

31/12/2020 

finanziato 

da entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizi

o o da quote 

vincolate 

del risultato 

di 

amministraz

ione 

Cancellazio

ne di residui 

attivi 

vincolati o 

eliminazion

e del 

vincolo su 

quote del 

risultato di 

amministraz

ione (+) e 

cancellazion

e di residui 

passivi 

finanziati da 

risorse 

vincolate (-) 

(gestione 

dei residui): 

Cancellazio

ne 

nell'esercizi

o 2020 di 

impegni 

finanziati 

dal fondo 

pluriennale 

vincolato 

dopo 

l'approvazio

ne del 

rendiconto 

dell'esercizi

o 2019 non 

reimpegnati 

nell'esercizi

o 2020 

Risorse 

vincolate 

nel bilancio 

al 

31/12/2020 

Risorse 

vincolate 

nel risultato 

di 

amministraz

ione al 

31/12/2020 

0,00 0,00 226.562,98 0,00 0,00 0,00 0,00 226.562,98 226.562,98 

 

- Vincoli da trasferimenti 

 
Risorse 

vinc. nel 

risultato di 

amministraz

ione al 

1/1/2020 

Risorse 

vincolate 

applicate al 

bilancio 

dell'esercizi

o 2020 

Entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizi

o 2020 

Impegni 

eserc. 2020 

finanziati da 

entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizi

o o da quote 

vincolate 

del risultato 

di 

amministraz

ione 

Fondo plur. 

vinc. al 

31/12/2020 

finanziato 

da entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizi

o o da quote 

vincolate 

del risultato 

di 

amministraz

ione 

Cancellazio

ne di residui 

attivi 

vincolati o 

eliminazion

e del 

vincolo su 

quote del 

risultato di 

amministraz

ione (+) e 

cancellazion

e di residui 

passivi 

finanziati da 

risorse 

vincolate (-) 

(gestione 

dei residui): 

Cancellazio

ne 

nell'esercizi

o 2020 di 

impegni 

finanziati 

dal fondo 

pluriennale 

vincolato 

dopo 

l'approvazio

ne del 

rendiconto 

dell'esercizi

o 2019 non 

reimpegnati 

nell'esercizi

o 2020 

Risorse 

vincolate 

nel bilancio 

al 

31/12/2020 

Risorse 

vincolate 

nel risultato 

di 

amministraz

ione al 

31/12/2020 

0,00 0,00 408.950,27 237.821,28 0,00 0,00 0,00 171.128,99 171.128,99 
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- Vincoli dalla contrazione di mutui 

 
Risorse 

vinc. nel 

risultato di 

amministr

azione al 

1/1/2020 

Risorse 

vincolate 

applicate 

al bilancio 

dell'eserci

zio 2020 

Entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizio 

2020 

Impegni 

eserc. 2020 

finanziati da 

entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizi

o o da quote 

vincolate 

del risultato 

di 

amministraz

ione 

Fondo plur. 

vinc. al 

31/12/2020 

finanziato 

da entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizi

o o da quote 

vincolate 

del risultato 

di 

amministraz

ione 

Cancellazione 

di residui 

attivi vincolati 

o 

eliminazione 

del vincolo su 

quote del 

risultato di 

amministrazio

ne (+) e 

cancellazione 

di residui 

passivi 

finanziati da 

risorse 

vincolate (-) 

(gestione dei 

residui): 

Cancellazione 

nell'esercizio 

2020 di 

impegni 

finanziati dal 

fondo 

pluriennale 

vincolato 

dopo 

l'approvazione 

del rendiconto 

dell'esercizio 

2019 non 

reimpegnati 

nell'esercizio 

2020 

Risorse 

vincolate 

nel 

bilancio al 

31/12/202

0 

Risorse 

vincolate 

nel risultato 

di 

amministraz

ione al 

31/12/2020 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -135.462,74 0,00 0,00 135.462,74 

- Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente 

 
Risorse 

vinc. nel 

risultato di 

amministraz

ione al 

1/1/2020 

Risorse 

vincolate 

applicate al 

bilancio 

dell'esercizi

o 2020 

Entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizi

o 2020 

Impegni 

eserc. 2020 

finanziati da 

entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizi

o o da quote 

vincolate 

del risultato 

di 

amministraz

ione 

Fondo plur. 

vinc. al 

31/12/2020 

finanziato 

da entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizi

o o da quote 

vincolate 

del risultato 

di 

amministraz

ione 

Cancellazio

ne di residui 

attivi 

vincolati o 

eliminazion

e del 

vincolo su 

quote del 

risultato di 

amministraz

ione (+) e 

cancellazion

e di residui 

passivi 

finanziati da 

risorse 

vincolate (-) 

(gestione 

dei residui): 

Cancellazio

ne 

nell'esercizi

o 2020 di 

impegni 

finanziati 

dal fondo 

pluriennale 

vincolato 

dopo 

l'approvazio

ne del 

rendiconto 

dell'esercizi

o 2019 non 

reimpegnati 

nell'esercizi

o 2020 

Risorse 

vincolate 

nel bilancio 

al 

31/12/2020 

Risorse 

vincolate 

nel risultato 

di 

amministraz

ione al 

31/12/2020 

461.459,81 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 461.459,81 

 

- Altri vincoli 

 
Risorse 

vinc. nel 

risultato di 

amministraz

ione al 

1/1/2020 

Risorse 

vincolate 

applicate al 

bilancio 

dell'esercizi

o 2020 

Entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizi

o 2020 

Impegni 

eserc. 2020 

finanziati da 

entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizi

o o da quote 

vincolate 

del risultato 

di 

amministraz

ione 

Fondo plur. 

vinc. al 

31/12/2020 

finanziato 

da entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizi

o o da quote 

vincolate 

del risultato 

di 

amministraz

ione 

Cancellazio

ne di residui 

attivi 

vincolati o 

eliminazion

e del 

vincolo su 

quote del 

risultato di 

amministraz

ione (+) e 

cancellazion

e di residui 

passivi 

finanziati da 

risorse 

vincolate (-) 

(gestione 

dei residui): 

Cancellazio

ne 

nell'esercizi

o 2020 di 

impegni 

finanziati 

dal fondo 

pluriennale 

vincolato 

dopo 

l'approvazio

ne del 

rendiconto 

dell'esercizi

o 2019 non 

reimpegnati 

nell'esercizi

o 2020 

Risorse 

vincolate 

nel bilancio 

al 

31/12/2020 

Risorse 

vincolate 

nel risultato 

di 

amministraz

ione al 

31/12/2020 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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- Vincolati destinati agli investimenti    

 
Risorse 

destinate 

agli 

investim. al 

1/1/2020 

Entrate destinate 

agli investimenti 

accertate 

nell'esercizio 

2020 

Impegni eserc. 2020 

finanziati da entrate 

destinate accertate 

nell'esercizio o da 

quote destinate del 

risultato di 

amministrazione 

Fondo plurien. vinc. 

al 31/12/2020 

finanziato da entrate 

destinate accertate 

nell'esercizio o da 

quote destinate del 

risultato di 

amministrazione 

Cancellazione di residui attivi 

costituiti da risorse destinate 

agli investimenti o 

eliminazione della 

destinazione su quote del 

risultato di amministrazione 

(+) e cancellazione di residui 

passivi finanziati da risorse 

destinate agli investimenti (-) 

(gestione dei residui) 

Risorse destinate 

agli investim. al 

31/12/2020 

358.085,20 323.233,04 148.820,82 259.628,05 -25.32 272.894,96 

 

Analisi della gestione finanziaria di competenza 
 

Il risultato della gestione finanziaria di competenza, evidenziato nella tabella sotto riportata, viene 

calcolato raffrontando il totale degli accertamenti delle entrate di competenza con il totale degli 

impegni delle spese di competenza, tenendo conto che le entrate sono influenzate, altresì, 

dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione applicato al bilancio di previsione 2020 e del 

fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata al quale viene sottratto quello iscritto in spesa. 

Il risultato è pertanto il seguente: 

 

Totale accertamenti (+) €. 7.458.521,07 

Totale impegni (-) €  6.510.755,17 

    _____________ 

 Avanzo  €.   947.765,90 

 

FPV corrente  (+) €.     10.297,99 

FPV capitale  (+) €. 1.330.978,57 

A.A.   (+) €.   174.897,48 

 

FPV spese  (-) €.  1.657.425,79 

    _____________ 

Saldo gestione competenza €.  806.514,15 
 

Equilibri di bilancio  

 

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare, a consuntivo, la realizzazione degli 

equilibri previsti nei prospetti degli equilibri del bilancio di previsione, costituiti dagli: 

- Equilibri di parte corrente, distinti in risultato di competenza di parte corrente, equilibrio di 

bilancio di parte corrente ed equilibrio complessivo di parte corrente. 

Il risultato di competenza di parte corrente è determinato dalla differenza tra le seguenti voci di cui 

alla lettera a) e quelle di cui alla lettera b): 

a) gli impegni riguardanti le spese correnti, le spese per trasferimenti in c/capitale e le quote di 

capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti (dando evidenza ai 

rimborsi anticipati), incrementati dell’importo degli stanziamenti definitivi di bilancio 

relativi al fondo pluriennale vincolato di spesa di parte corrente,  al fondo pluriennale 

vincolato di spesa per gli altri trasferimenti in conto capitale  al ripiano del disavanzo  e al 

fondo anticipazioni di liquidità.  

b) gli accertamenti riguardanti le entrate correnti (i primi tre titoli dell'entrata), i contributi 

destinati al rimborso dei prestiti, le entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di 

prestiti e le entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
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disposizioni di legge o  dei principi contabili, incrementati dagli stanziamenti definitivi 

relativi al fondo pluriennale vincolato di parte corrente iscritto in entrata e all’utilizzo 

dell’avanzo di competenza di parte corrente.  

Il prospetto degli equilibri degli enti locali distingue le voci che concorrono al risultato di 

competenza di parte corrente in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili.  

Al fine di tenere conto anche degli effetti derivanti dalla destinazione delle risorse acquisite in 

bilancio alla costituzione degli accantonamenti di parte corrente previsti dalle leggi e dai principi 

contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione di parte corrente il prospetto determina 

anche l’equilibrio di bilancio di parte corrente pari al risultato di competenza di parte corrente  

(avanzo di competenza di parte corrente con il segno +, o il disavanzo di competenza di parte 

corrente con il segno -) al netto delle risorse di parte corrente accantonate  nel bilancio dell'esercizio 

cui il rendiconto si riferisce (stanziamenti definitivi) e delle risorse vincolate di parte corrente non 

ancora impegnate alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce.   

Il prospetto determina l’equilibrio complessivo di parte corrente che tiene conto anche degli effetti 

derivanti dalle variazioni degli accantonamenti di parte corrente effettuati in sede di rendiconto in 

attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio della prudenza e a seguito di eventi 

verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o successivamente ai termini 

previsti per le variazioni di bilancio.  L’equilibrio complessivo di parte corrente è pari alla somma 

algebrica tra l’equilibrio di bilancio di parte corrente e la variazione degli accantonamenti di parte 

corrente effettuata in sede di rendiconto. 

Il valore finale dell’equilibrio di parte corrente è specificato nel prospetto “verifica equilibri” di 

seguito riportato. 

- Equilibri in c/capitale, distinti in risultato di competenza in c/capitale, equilibrio di bilancio in 

c/capitale ed equilibrio complessivo in c/capitale. 

Il risultato di competenza in c/capitale è determinato dalla differenza tra le voci di cui alle seguenti 

lettera a) e lettera b): 

a)  gli impegni riguardanti le spese di investimento (al netto dei trasferimenti in c/capitale) e le 

spese per acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale incrementate dagli 

stanziamenti definitivi di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato di spesa in 

c/capitale (al netto del fondo pluriennale vincolato per i trasferimenti in c/capitale) e il fondo 

pluriennale vincolato per le acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale.  

b) gli accertamenti riguardanti le entrate in conto capitale (al netto dei trasferimenti in 

c/capitale, dei contributi destinati al rimborso dei prestiti, delle entrate in c/capitale destinate 

all'estinzione anticipata di prestiti e delle altre entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di legge), le alienazioni di partecipazioni e 

conferimenti di capitale e le accensioni dei prestiti  (al netto di quelle destinate all'estinzione 

anticipata di prestiti), incrementati dagli stanziamenti definitivi di bilancio riguardanti il 

fondo pluriennale vincolato in c/capitale di entrata, l’utilizzo dell’avanzo di competenza in 

c/capitale.  

Al fine di tenere conto anche degli effetti derivanti dalla destinazione delle risorse acquisite in 

bilancio alla costituzione degli accantonamenti in c/capitale previsti dalle leggi e dai principi 

contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione in c/capitale il prospetto determina 

l’equilibrio di bilancio in c/capitale pari al risultato di competenza in c/capitale  (avanzo di 

competenza in c/capitale  con il segno +, o il disavanzo di competenza in c/capitale  con il segno -) 

al netto delle risorse in c/capitale  accantonate  nel bilancio dell'esercizio cui il rendiconto si 

riferisce (stanziamenti definitivi) e delle risorse vincolate in c/capitale  non ancora impegnate alla 

data del 31 dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce.   

Il prospetto determina anche l’equilibrio complessivo in c/capitale che tiene conto degli effetti 

derivanti dalle variazioni degli accantonamenti in c/capitale effettuati in sede di rendiconto in 

attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio della prudenza e a seguito di eventi 

verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o successivamente ai termini 

previsti per le variazioni di bilancio.  L’equilibrio complessivo in c/capitale è pari alla somma 
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algebrica tra l’equilibrio di bilancio in c/capitale e la variazione degli accantonamenti in c/capitale   

effettuata in sede di rendiconto. 

Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto che, ai sensi dell’articolo 40, comma 2-bis, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’articolo 1, comma 937, della legge n. 145 

del 2018, costituisce copertura delle spese di investimento, non rileva ai fini degli equilibri. 

Il valore finale dell’equilibrio di parte capitale è specificato nel prospetto che segue. 

- l’equilibrio tra le partite finanziarie in termini di competenza, tra gli accertamenti e gli impegni 

riguardanti le operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di concessione/riscossione 

crediti, ridotto dell’importo delle previsioni di bilancio definitive di spesa per incremento di attività 

finanziaria destinato a confluire nel risultato di amministrazione come quota vincolata.  

Anche per il saldo tra le partite finanziarie è determinato il risultato di competenza, l’equilibrio di 

bilancio e l’equilibrio complessivo. 

Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi delle attività finanziarie di importo superiore 

rispetto alle riduzioni di attività finanziarie esigibili nel medesimo esercizio, il saldo negativo, 

riferito all’equilibrio complessivo, è finanziato da risorse correnti, mentre l’eventuale saldo positivo 

delle attività finanziarie, sempre riferito all’equilibrio complessivo, è destinato al rimborso 

anticipato dei prestiti e al finanziamento degli investimenti.  

Infine il prospetto determina il Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali, 

nel rispetto dei principi contabili. 
 

Allegato n.10 – Rendiconto della Gestione 

VERIFICA EQUILIBRI (Anno 2020) 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

ALL’ESERCIZIO) 

 

 

A) Fondo pluriennale vincolato per spesa correnti iscritto in entrate (+) 10.297,99 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente  (-) 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00  (+) 6.129.103,77 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 

dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 4.898.265,36 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 78.665,59 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00- Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 282.764,13 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

F2) Fondo anticipazione di liquidità (-) 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2)  879.706,68 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI 

CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO 

DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DELI ENTI LOCALI 

 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 11.975,72 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

I)Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili 

(+) 0,00 

  di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 309.410,64 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I+L+M)  582.271,76 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2020 (-) 151.169,15 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 276.880,26 
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O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE  154.222,35 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-) (-) 18.667,48 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE  135.554,87 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 162.921,76 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 1.330.978,57 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 681.866,03 

C) Entrate Titolo 4.02.06-Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione di crediti di breve termine (-) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione di crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 309.410,64 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

U) Spese Titolo 2.00-Spese in conto capitale (-) 682.174,41 

U1) Fondo pluriennale vincolato per spese in c/capitale (di spesa) (-) 1.578.760,20 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività finanziarie (-) 0,00 

E) Spese Titolo 2.04-Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-

M-U-U1-U2-V+E) 

 224.242,39 

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2020 (-) 0,00 

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 120.811,71 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE  103.430,68 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-) (-) 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE  103.430,68 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione di crediti di breve termine (+) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione di crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W1=O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y)  806.514,15 

- Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2020  151.169,15 

- Risorse vincolate nel bilancio  397.691,97 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  257.653,03 

- Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-)  18.667,48 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO   238.985,55 

   

   

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:   

O1) Risultato di competenza di parte corrente 582.271,76 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 11.975,72 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell’Esercizio 2020 (-) 151.169,15 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto ‘(+/-) (-) 18.667,48 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 276.880,26 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.  123.579,15 
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Analisi indebitamento 

 

Com’è noto, agli enti locali è concessa la facoltà di assumere nuove forme di finanziamento solo se 

sussistono particolari condizioni previste dalla legge: l’articolo 204 del TUEL sancisce, infatti, che 

“… l’ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili 

sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente 

contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di 

credito stipulate e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei 

contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per 

cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento , a decorrere dall'anno 2015, delle entrate 

relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui 

viene prevista l'assunzione dei mutui”.  

Il ricorso all'indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica (si ricorda che 

l'accensione di un mutuo determina di norma il consolidamento della spesa per interessi per un 

periodo di circa 15/20 anni, finanziabile con il ricorso a nuove entrate o con la riduzione delle altre 

spese correnti), è subordinato al rispetto di alcuni vincoli legislativi. Tra questi la capacità di 

indebitamento costituisce un indice sintetico di natura giuscontabile che limita la possibilità di 

contrarre debiti per gli scopi previsti dalla normativa vigente.  

Nella tabella sottostante è riportato il calcolo della capacità di indebitamento residuo alla data del 

01/01/2020; L'ultimo rigo della tabella propone il valore complessivo di mutui accendibili ad un 

tasso ipotetico con la quota interessi disponibile: 

 

Il Comune di Sarre rispetta i limiti previsti dall’art.204, comma 1. del D.Lgs. 267/2000, così come 

modificato dall’art. 1, comma 735 della Legge n. 147/13, in base al quale l’importo complessivo dei 

relativi interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti non supera il 10% delle 

entrate relative ai primi tre titoli della parte entrata del rendiconto, come risulta dalla sottostante 

tabella che evidenzia l’andamento dell’incidenza percentuale nell’ultimo triennio: 

 
 

2018 2019 2020 

3,33% 1,18% 0,70% 
 

L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione: 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti (escluse le operazioni finanziarie derivate) e il 

rimborso degli stessi in conto capitale hanno registrato la seguente evoluzione: 
 

 2018 2019 2020 

Oneri finanziari 107.897,54 72.799,28 43.096,89 

Quota capitale 499.429,20 527.518,42 282.764,13 

Totale fine anno 607.326,74 600.317,70 325.861,02 
 

 

 
 
 

 2018 2019 2020 

Residuo debito 2.442.311,56 1.942.882,36 1.410.049,64 

Nuovi prestiti    

Prestiti rimborsati 499.429,20 527.518,42 282.764,13 

Estinzioni anticipate    

Altre variazioni (da specificare)  -5.314,30  

Totale fine anno 1.942.882,36 1.410.049,64 1.127.285,51 
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L’indicatore della tempestività dei pagamenti, calcolato, ai sensi del D.P.C.M. 22/09/2014, 
come la somma, per ciascuna fattura emessa a titolo di corrispettivo di una transazione 
commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura e la data di 
pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi 
pagati nel periodo, è pari a: 

- 1 TRIMESTRE 2020: + 33,17 

- 2 TRIMESTRE 2020: + 55,09 

- 3 TRIMESTRE 2020: + 19,51 

- 4 TRIMESTRE 2020: + 2,6 

- Indicatore annuale 2020: + 25,33 

 

 

 

Analisi Servizi per conto di terzi 

 

Si riepiloga il pareggio della situazione delle entrate e delle spese per conto di terzi e partite di giro. 

 

Entrate Titolo 9 

 

 Previsioni definitive Accertamenti Minori o 

maggiori entrate 

Tipologia 100: Entrate per partite di giro 787.736,02 635.114,42 -152.621,60 

Tipologia 200: Entrate per conto terzi 21.000,00 12.436,85 -8.563,15 

Totale  612.500,00 647.551,27 323.628,30 

 

Spese Titolo 7 

  

 Previsioni definitive Impegni Minori spese 

Spese per conto terzi e partite di giro 808.736,02 647.551,27 -8.869,65 

Totale  808.736,02 647.551,27 -8.869,65 

 

Quadro riassuntivo della gestione di competenza 

 

Risultato della gestione corrente  
(Entrata Tit. 1,2,3 – Spesa Tit. 1) 

1.230.838,41 

Risultato della gestione investimenti   
(Entrata Tit. 4 – Spesa Tit. 2) 

308,38 

Risultato della gestione di movimento di fondi 
(Entrata Tit. 5,6,7 – Spesa Tit. 3,4,5) 

282.764,13 

Risultato della gestione conto terzi 
(Entrata Tit. 9 – Spesa Tit. 7) 

0,00 

Risultato della gestione di competenza  947.765,90 
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La gestione dei residui 
Accanto alla gestione di competenza non può essere sottovalutato, nella determinazione del 
risultato complessivo, il ruolo della gestione residui. Tale gestione, a differenza di quella di 
competenza, misura l'andamento e lo smaltimento dei residui relativi agli esercizi precedenti ed è 
rivolta principalmente al riscontro dell'avvenuto riaccertamento degli stessi, verificando se 
sussistono ancora le condizioni per un loro mantenimento nel rendiconto quali voci di credito o di 
debito. A riguardo l'articolo 228, comma 3, del TUEL dispone che “Prima dell'inserimento nel conto 
del bilancio de i residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli 
stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e 
della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.” Per tale attività, è stato chiesto ai 
responsabili di servizio una attenta analisi dei presupposti per la loro sussistenza, giungendo al 
termine di detta attività ad evidenziare un ammontare complessivo dei residui attivi e passivi 
riportati nella tabella seguente. I residui attivi possono subire un incremento o un decremento. I 
residui passivi, invece, non possono subire un incremento rispetto al valore riportato dall'anno 
precedente, mentre possono essere ridotti. Si può pertanto concludere che l'avanzo o il disavanzo 
di amministrazione può essere influenzato anche dalla gestione residui. 
 

 
RESIDUI ATTIVI e RESIDUI PASSIVI 

 

 
 

 
 
Residui con anzianità superiore ai 5 anni 
Per ottemperare alle previsioni dell’art. 11, comma 6, lettera e), del D.lgs. n. 118/2011, in merito 
alle ragioni della persistenza ed alla fondatezza dei residui con anzianità superiore a 5 anni 
(precedenti cioè al 2013) e di maggiore consistenza, si riportano le informazioni sui residui attivi e 
passivi nelle seguenti tabelle: 
 

 

QUADRO ANZIANITA’ DEI RESIDUI 
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La gestione di cassa 
 
Un discorso ulteriore deve essere effettuato analizzando la gestione di cassa che, per effetto: 

 della reintroduzione delle previsioni di cassa nel bilancio, operata dal nuovo ordinamento finanziario 

armonizzato; 

 della nuova formulazione dell'art. 162, comma 6, TUEL secondo cui "Il bilancio di previsione è deliberato 

[…] garantendo un fondo di cassa finale non negativo"; 

ha ormai assunto una rilevanza strategica sia per l'amministrazione dell'ente che per i controlli sullo stesso. 
I valori risultanti dal Conto del bilancio sono allineati con il Conto del tesoriere rimesso nei termini di legge 
e parificato da questa amministrazione. Il risultato della gestione di cassa coincide con il fondo di cassa di 
fine esercizio.  
Dalla successiva tabella si evince che il risultato complessivo della gestione di cassa, al pari di quanto visto 
per la gestione complessiva, può essere scomposto in due parti: una prima riferita alla gestione di 
competenza ed una seconda a quella dei residui: 
 

DESCRIZIONE CONTO TOTALE 

 RESIDUI COMPETENZA 

FONDO DI CASSA al 1 GENNAIO 2020 - - 3.210.998,95 

RISCOSSIONI (-) 899.237,37 6.391.472,26 7.290.709,63 

PAGAMENTI (+) 1.752.458,91  5.585.191,37  7.337.650,28 

 DIFFERENZA 3.164.058,30 

RISCOSSIONI DA REGOLARIZZARE CON REVERSALI (+) 0,00 

PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE CON MANDATI (-) 0,00 

PAGAMENTI PER AZIONI  ESECUTIVE (-) 0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2020 3.164.058,30 

 

Situazione vincoli di cassa al 31 Dicembre 2020 di cui all’art. 209, comma 3, del DLgs 

267/2000 
 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2020 3.164.058,30 

di cui QUOTA VINCOLATA DEL FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2020 (a) 0,00 

QUOTA VINCOLATA UTILIZZATA PER LE SPESE CORRENTI NON INTEGRATA 

AL 31 DICEMBRE 2020 (b) 

0,00 

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2020 (a) + (b) 0,00 
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Movimentazioni riguardanti le anticipazioni da Istituto Tesoriere 
Con riferimento all’analisi del Titolo 7^ “Entrate da anticipazione da istituto tesoriere” e del Titolo 
5^ “Spese per la chiusura anticipazioni da istituto tesoriere”, anche in relazione alle prescrizioni 
informative di cui all’art.11, comma 6, lettera f) del D.lgs. n. 118/2011, si evidenzia che l’Ente, nel 
corso dell’esercizio non ha fatto ricorso ad anticipazioni di Tesoreria. 
 
IL RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

A decorrere dall’anno 2019, con la legge di stabilità n. 145 del 2018 (articolo 1, commi 819, 820 e 
824), nel dare attuazione alle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 
2018, è stato previsto che le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a 
partire dal 2019, e le regioni a statuto ordinario, a partire dal 2021 (in attuazione dell’Accordo 
sottoscritto in sede di Conferenza Stato-regioni il 15 ottobre 2018), utilizzino il risultato di 
amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle sole 
disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi 
contabili). Tali enti territoriali, ai fini della tutela economica della Repubblica, concorrono alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un 
risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 
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ANALISI DELL’ENTRATA 
Conclusa l'analisi del risultato finanziario complessivo e di quelli parziali, con questo capitolo 
approfondiamo i contenuti delle singole parti del Conto del bilancio, analizzando separatamente 
l'Entrata e la Spesa. 
L'Ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione degli 
utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria in una 
precedente attività di acquisizione delle risorse. 
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che di 
quella d'investimento, costituisce il primo momento dell'attività di programmazione. 
Da essa e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per natura 
e   caratteristiche, conseguono le successive previsioni di spesa. 
Per questa ragione l'analisi si sviluppa prendendo in considerazione dapprima le entrate, cercando 
di evidenziare le modalità in cui le stesse finanziano la spesa al fine di perseguire gli obiettivi 
definiti. 
In particolare, l'analisi della parte Entrata che segue parte da una ricognizione sui titoli per poi 
passare ad approfondire i contenuti di ciascuno di essi. 
 
Analisi delle entrate per titoli 
L'intera manovra di acquisizione delle risorse, posta in essere dall’Amministrazione Comunale nel 
corso dell'anno 2020, è sintetizzata nell'analisi per titoli riportata nella tabella sottostante. 
Dalla sua lettura si comprende come i valori complessivi siano stati determinati e, di conseguenza, 
quali scelte siano state effettuate nell'anno. 
Il primo livello di classificazione delle entrate prevede la suddivisione delle stesse in "Titoli" i quali 
richiamano la "natura" e la fonte di “provenienza". 
 
In particolare: 
- il "Titolo 1" comprende le entrate aventi natura tributaria, contributiva e perequativa per le quali l'ente 

ha una certa discrezionalità impositiva attraverso appositi regolamenti, nel rispetto della normativa 
quadro vigente; 
 

- il "Titolo 2" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti correnti dallo Stato, da altri enti del 
settore pubblico allargato e, in genere, da economie terze. Esse sono finalizzate alla gestione corrente 
e, cioè, ad assicurare l'ordinaria e giornaliera attività dell'ente; 

 
- il "Titolo 3" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, per la maggior parte costituite da 

proventi di natura patrimoniale propria o derivanti dall'erogazione di servizi pubblici; 
 

- il "Titolo 4" è costituito da entrate in conto capitale, derivanti da alienazione di beni e da trasferimenti 
dello Stato o di altri enti del settore pubblico allargato diretti a finanziare le spese d'investimento; 

 
- il "Titolo 5" propone le entrate da riduzione di attività finanziarie, relative alle alienazioni di attività 

finanziarie ed altre operazioni finanziarie che non costituiscono debito per l’ente; 
 

- il "Titolo 6" comprende entrate ottenute da soggetti terzi sotto forma di indebitamento a breve, medio 
e lungo termine; 

 
- il “Titolo 7” che accoglie le entrate relative a finanziamenti a breve termine erogate in c/anticipazione 

dall’istituto tesoriere. 
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Nella tabella a seguire, viene riportato il riepilogo generale delle entrate. 
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ANALISI DELLA SPESA 
 

Riepilogo generale delle spese 
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Analisi della spesa per titoli 
Il nuovo sistema contabile, nel ridisegnare la struttura della parte spesa del bilancio, ha modificato 
anche la precedente articolazione dei relativi titoli che, pur costituendo ancora i principali 
aggregati economici di spesa, presentano una nuova articolazione. 
 
I "Titoli" di spesa raggruppano i valori in riferimento alla loro "natura" e “fonte di provenienza".  

In particolare e come rappresentato nel precedente schema:
 "Titolo 1^" riporta le spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare l'ordinaria gestione caratterizzata 

da spese non aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi; 

 "Titolo 2^" presenta le spese in conto capitale e cioè quelle spese dirette a finanziare l'acquisizione di 
beni a fecondità ripetuta; 

 "Titolo 3^" descrive le somme da destinare a "Spese per incremento di attività 
finanziarie"(partecipazioni, azioni e conferimenti di capitale); 

 "Titolo 4^" evidenzia le somme per il rimborso delle quote capitali dei prestiti contratti; 

 "Titolo 5^" sintetizza le chiusure delle anticipazioni di cassa aperte presso il tesoriere; 

 "Titolo 7^" riassume le somme per partite di giro. 
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Analisi della spesa per Missioni 
Per una lettura più precisa delle risultanze di bilancio è opportuno disaggregare tale spesa, 
distinguendola in missioni secondo una classificazione funzionale. 
La classificazione per missioni non è decisa liberamente dall'ente ma risponde ad una precisa 
esigenza evidenziata dal legislatore nell'articolo 12 del Decreto Legislativo n. 118 del 2011. 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle 
amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 
destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del 
Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato. 
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Analisi della spesa per investimenti 
Con il termine “Spesa in conto capitale” generalmente si fa riferimento a tutti quegli oneri 
necessari per l'acquisizione di beni che danno la loro utilità per più anni e riguarda investimenti di 
solito pluriennali e strutturali volti a finanziare acquisto o costruzione di beni e opere immobiliari, 
beni mobili e macchinari, investimenti consistenti a sostegno di imprese ed enti pubblici, 
partecipazioni azionarie e concessioni di crediti e anticipazioni.  
Il successivo schema illustra la composizione della spesa in conto capitale arricchito con le relative 
voci di entrata, delle variazioni accorse durante l’esercizio e tutte le quadrature contabili, al fine di 
monitorare costantemente la destinazione di ogni singola entrata che andrà a finanziare gli 
investimenti. 
Nel secondo schema viene invece raffigurato nello specifico l’effettiva spesa sostenuta nel corso 
dell’anno. (VEDASI ALLEGATO) 
 
 
IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di 
spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il 
principio della competenza finanziaria c.d. potenziata e rendere evidente la distanza temporale 

intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
 
Il Fondo pluriennale vincolato - Parte Entrata . 
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in conto 
capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo iscritti nella spesa del 
rendiconto precedente, nei singoli programmi cui si riferiscono tali spese. La tabella che segue 
riporta, distinto per la parte corrente e la parte in conto capitale, il valore di questi due fondi. 
 

ANALISI DELLA REIMPUTAZIONE DELL’ENTRATA 

 
Accertamenti 

reimputati 
di cui 2021 di cui 2022 di cui 2023 

Titolo 1 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 1.182.382,69 1.182.382,69 0,00 0,00 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 1.182.382,69 1.182.382,69 0,00 0,00 

 
 
ANALISI DELLA REIMPUTAZIONE DELLA SPESA (FINANZIATO DA ENTRATA) 

 

Impegni 

reimputati 

 ENT 

di cui 2021 di cui 2022 di cui 2023 

Titolo 1 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 1.182.382,69 1.182.382,69 0,00 0,00 

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 1.182.382,69 1.182.382,69 0,00 0,00 
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ELENCAZIONE DEI DIRITTI REALI DI GODIMENTO E LORO ILLUSTRAZIONE 
L’Ente non beneficia di alcun diritto reale di godimento (diritti di superficie, enfiteusi, usufrutto, 
uso, abitazione, servitù) su beni di terzi. 
 
 
 

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE CON 
L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 
 
Il comune di Sarre ha le seguenti partecipazioni in enti o organismi che costituiscono il gruppo 
Amministrazione Pubblica: 
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CONSORZI 
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ELENCO DESCRITTIVO DEI BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DELL’ENTE 
 
Le strutture dell’amministrazione comprendono: 
 

 Edificio scolastico “Cirillo Blanc” con annessa palestra ubicato frazione Tissoret  
 Edifici scolastici “Octave Berard” ubicati nelle frazioni Les Angelin e Ronc 
 Edificio scolastico “Venance Bernin” con annessa palestra ubicato in frazione Le     

Montan 
 Municipio ubicato in frazione Tissoret 
 Archivio storico comunale ubicato in frazione Tissoret 
 Vecchio edificio scolastico ubicato in frazione Les Angelin 
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 Campo sportivo comunale ubicato in frazione La Remise 
 Cimitero di Sarre capoluogo ubicato in frazione Saint Maurice 
 Cimitero di Chesallet ubicato in frazione Les Angelin 
 Edificio ex municipio, dal 2010 sede della biblioteca, ubicato in frazione Saint Maurice  
 Edificio sede della micro comunità per anziani (concesso in comodato all’Unité des 

Communes Grand-Paradis a decorrere dal 1° gennaio 2006) 
 Locale sede dell’asilo nido e della garderie d’enfance (concesso in comodato all’Unité 

des Communes Grand-Paradis a decorrere dal 1° gennaio 2011) 
 Edificio già adibito a stazione ferroviaria 
 Fabbricato derivante da un lascito privato (“Casa Petey”) in frazione Saint-Maurice 

 
I mezzi in dotazione comprendono: 

- Mezzi operativi per gestione territorio n. 9 
   di cui: - n. 1 camion Bremach 

    - n. 1 pulmino per scuolabus 

    - n. 1 miniescavatore 

    - n. 1 Piaggio Porter 

    - n. 1 bob cat 

    - n. 1 ape diesel 

    - n. 1 Fiat Doblò 

    - n. 2 spazzaneve 

- Veicoli a disposizione n. 4 
   di cui: - n. 1 Nissan Micra 

    - n. 1 Toyota Corolla 

    - n. 1 Fiat Sedici (concessa in comodato alla “Police de la Plaine”) 

    - n. 1 Land Rover Defender 

L’ente non è soggetto all’imposta sui redditi pertanto non si è dato corso ad analisi in tale 
campo. 
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ALTRE INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 

Attuazione della L.r. 6/2014 
 
Con L.r. n. 6/2014 (Nuova disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali e 
soppressione delle Comunità Montane) sono state disciplinate le modalità di organizzazione 
dell’esercizio obbligatorio in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali, con 
l’obiettivo di incrementare la qualità delle prestazioni erogate ai cittadini, riducendo 
complessivamente gli oneri organizzativi e finanziari e, garantendo uniformi livelli essenziali 
delle prestazioni sull’intero territorio regionale. 
Nello specifico, il Capo V individua le funzioni e i servizi comunali da svolgere in ambito 
territoriale sovracomunale mediante convenzioni fra comuni. 
 

Ai sensi dell’art. 19 di tale legge il Comune di Sarre, con deliberazione del Consiglio Comunale 
15 del 30 giugno 2015, ha stabilito di individuare quale ambito territoriale per l’esercizio 
obbligatorio in ambito sovracomunale, mediante convenzione, delle funzioni e dei servizi 
inerenti agli ambiti, il territorio costituito dai Comuni di Sarre e Saint-Pierre e con 
deliberazioni di Consiglio Comunale n. 55, n. 56 e n. 57 del 14 aprile 2016 sono stati approvati 
gli schemi di convenzioni attuative tra i Comuni di Sarre e Saint-Pierre per l’esercizio in forma 
associata delle seguenti funzioni e servizi: 
- funzioni e servizi in materia di organizzazione generale dell’amministrazione comunale e del 

servizio di segreteria; 
- funzioni e servizi in materia di gestione finanziaria e contabile; 
- funzioni e servizi in materia di edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, 

manutenzione beni immobili comunali; 
- funzioni e servizi in materia di polizia locale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Analisi della spesa del personale 
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SPESA MEDIA TRIENNIO

ANNO 2020

Spese (intervento 01) 923.214,95

Altre spese  (intervento 03) 2.004,00

I.R.A.P. (intervento 07) 59.270,02

Spese (intervento 05) CONVENZIONE SEGRETERIA

Altre spese cantiere di lavoro

Totale spese personale 984.488,97

Componenti escluse (*)

Componenti assoggettate al limite di spesa(*) 984.488,97

1.302.821,48

1.302.821,48

Media 2011/2013

1.178.107,96

49.363,52

75.350,00

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Analisi dei costi sostenuti e dei risultati conseguiti 
 

I servizi a domanda individuale sono stati individuati con decreto del Ministero dell’Interno 31 
dicembre 1983, di concerto con i Ministeri del Tesoro e delle Finanze. Le tariffe per la fruizione sono 
stabilite dagli enti in modo tale da assicurare l’equilibrio economico-finanziario dell’investimento e 
della connessa gestione, ai sensi dell’art. 117 del T.U.E.L., il quale prevede che i criteri per il calcolo 
della tariffa relativa ai servizi stessi sono i seguenti: 

a) la corrispondenza tra costi e ricavi in modo da assicurare l’integrale copertura dei costi, 
compresi gli oneri di ammortamento tecnico finanziario; 

b) l’equilibrato rapporto tra i finanziamenti raccolti e il capitale investito; 
c) l’entità dei costi di gestione delle opere, tenendo conto anche degli investimenti e della qualità 

del servizio; 
d) l’adeguatezza della remunerazione del capitale investito, coerenti con le prevalenti condizioni 

di mercato. 
 

La tariffa costituisce il corrispettivo dei servizi pubblici; essa è determinata e adeguata annualmente 
dai soggetti proprietari. Qualora i servizi siano gestiti da soggetti diversi dall’ente pubblico per effetto 
di particolari convenzioni e concessioni dell’ente o per effetto del modello organizzativo di società 
mista, la tariffa è riscossa dal soggetto che gestisce i servizi pubblici. 

 
       
SERVIZI SCOLASTICI 
 
Refezione scolastica 
 
Di seguito vengono evidenziati i proventi derivanti dal servizio, i relativi costi di riferimento e il grado 
di copertura tariffaria dei costi del servizio: 
 

Le seguenti tariffe per l’anno 2020: 

 il riferimento all’I.S.E.E. del nucleo familiare per la determinazione della tariffa da 

corrispondere da parte degli alunni per ogni pasto; 

 la percentuale dello 0,018% da moltiplicare all’indicatore I.S.E.E. individuale e personale, ai 

fini della determinazione della tariffa dovuta per ogni pasto; 

 l’applicazione di una tariffa minima dovuta per ogni singolo pasto, pari ad euro 4,50; 

 la tariffa massima dovuta per ogni singolo pasto nell’ammontare di euro 6,90, che dovrà 

essere corrisposta anche da parte degli utenti i quali sceglieranno di non presentare il proprio 

I.S.E.E.; 



 

 pag. 52 

 l’applicazione agli utenti non residenti nel Comune di Sarre della tariffa piena, pari ad euro 

6,90, fatta salva la stipula di eventuali convenzioni con i comuni di residenza degli stessi per 

l’eventuale accollo di parte della tariffa; 

 il pagamento di una quota di iscrizione al servizio pari ad euro 20,00 per ogni utente; 

 i seguenti limiti di reddito per la concessione di agevolazioni: 

 riduzione del 40% della tariffa a favore degli utenti residenti nel Comune di Sarre, il cui 

valore dell’I.S.E.E. è compreso tra euro 0,00 ed euro 4.000,00; 

 riduzione del 20% della tariffa a favore degli utenti residenti nel Comune di Sarre il cui 

valore dell’I.S.E.E. è compreso tra euro 4.000,01 ad euro 7.000,00 

 una riduzione della tariffa per le famiglie che hanno più di un figlio che usufruisce del 

servizio di refezione, nella misura del 25% della tariffa dovuta per ogni pasto per il secondo 

figlio e del 50% della tariffa per ogni figlio oltre al secondo; 

 

 

 

 
 

 

 

SERVIZIO ENTRATE % COPERTURA

PERSONALE MENSA SCOLASTICA ALTRE SPESE TOTALE SPESA IMPORTO

REFEZIONE 8.500,00 €                     151.017,86 €  56.520,92 €    

ALTRI COSTI 12.873,94 €    

TOTALI 8.500,00 €                     172.391,80 €  56.520,92 €    32,79%

DETTAGLI ANALITICI

PASTI 65.440,12 €                  

ASSISTENZA REFEZIONE 81.945,94 €                  

RIMBORSI ENTRATE NON DOVUTE -  €                               

MANUTENZIONI ORDINARIE -  €                               

MATERIALE VARIO DI CONSUMO -  €                               

SUSSIDI/RIDUZIONI 3.631,80 €                     

TOTALE 151.017,86 €                

ALTRI COSTI

COMBUSTIBILE 1.800,00 €                     

PULIZIA LOCALI 5.500,00 €                     

ALTRI SERVIZI ESTERNI (CAP. 20401/14) 4.973,94 €                     

ENERGIA ELETTRICA 600,00 €                        

SISTEMI INFORMATICI -  €                               

TOTALE 12.873,94 €                  

SPESE

QUADRO RIASSUNTIVO DEI SERVIZI DI CARATTERE PRODUTTIVO

 
 

 
Trasporto  scolastico 
 
Il servizio prevede l’assistenza agli alunni sullo scuolabus che frequentano le scuole primaria e 
dell’infanzia “Octave Berard”, residenti nelle frazioni alte del territorio, ed agli alunni frequentanti le 
classi prima e seconda della scuola primaria “Venance Bernin” che non hanno potuto avvalersi della 
facoltà di iscriversi presso il plesso scolastico “Octave Berard”. Il servizio di trasporto scolastico è 
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effettuato anche a supporto delle attività scolastiche; le spese sotto indicate si riferiscono 
esclusivamente alla quota-parte del servizio di trasporto “giornaliero” da e verso le sedi scolastiche. 
la tariffa del servizio di trasporto scolastico, da versare in anticipo per tutta la durata dell’anno 
scolastico, è pari ad euro 200,00 per utente, ridotta a euro 150,00 per il secondo utente del nucleo 
familiare iscritto al servizio e ad euro 100,00 per ogni utente iscritto al servizio oltre al secondo. 
 
 
Di seguito vengono evidenziati i proventi derivanti dal servizio, i relativi costi di riferimento e il grado 
di copertura tariffaria dei costi del servizio: 
 

 

 

 

SERVIZIO ENTRATE % COPERTURA

PERSONALE DESCRIZIONE ALTRE SPESE TOTALE SPESA IMPORTO

TRASPORTO 38.900,00 €                              TRASPORTO SCOLASTICO 10.790,24 €    200,00 €       

TOTALI 38.900,00 €                              49.690,24 €    200,00 €       0,40%

DETTAGLI ANALITICI

TRASPORTO + ASSISTENZA 8.390,67 €                     

ASSICURAZIONE SCUOLABUS 750,00 €                        

RIMBORSI ENTRATE NON DOVUTE -  €                               

MANUTENZIONI ORDINARIE 439,69 €                        

MATERIALE VARIO DI CONSUMO -  €                               

ACCERTAMENTI SANITARI ATTIVITA' LAVORATIVA 335,00 €                        

BOLLO 84,85 €                           

CARBURANTE 790,03 €                        

TOTALE 10.790,24 €                  

SPESE

QUADRO RIASSUNTIVO DEI SERVIZI DI CARATTERE PRODUTTIVO

 
 

 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

 
La Valle d’Aosta ha recepito le indicazioni sull’organizzazione dei servizi idrici stabilita dalla legge del 
5 gennaio 1994, n. 36 attraverso la L.r. dell’8 settembre 1999, n. 27 in base alla quale l’intero territorio 
regionale costituisce un unico ambito territoriale ottimale. Il Consorzio dei Comuni della Valle d’Aosta 
ricadenti nel bacino imbrifero montano della Dora Baltea (BIM) esercita le funzioni di governo del 
sistema idrico integrato, coordinando e indirizzando le attività dei Comuni per l’esercizio delle 
funzioni previste dalla L.r. n. 27/1999. 

I Comuni costituiti in forma associata per sottoambiti territoriali omogenei organizzano il servizio 
idrico integrato costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di 
acqua a usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue. Il Comune di Sarre fa parte del sub-
ATO Monte Emilius Piana di Aosta. 

La manutenzione ordinaria e straordinaria degli acquedotti comunali è gestita dalla ditta “SO.G.E.A. 
s.n.c.”  che provvede ai nuovi allacciamenti, alla posa dei contatori, agli interventi di piccola entità ed 
alla lettura dei contatori. 

 

 

La percenutale di copertura dei costi risulta pari al 91% 
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Entrata a bilancio 3116/99 357.882,54€   

Entrata a bilancio al netto dell'IVA 325.347,76€   

Maggiorazione UI1 (10303/16) 3.600,00€       

Entrata meno maggiorazione 321.747,76€   

COPERTURE SERVIZIO

al netto di IVA

servizio ENTRATA SPESA

Proventi derivanti dal servizio idrico integrato (acquedotto - 

fognatura - depurazione - maggiorazione UI1) 321.747,76€   -€                     

acquedotto -€                  136.451,99€      

fognatura -€                  8.628,69€          

depurazione -€                  195.272,73€      

spese personale -€                  14.826,98€        

TOTALE 321.747,76€   355.180,38€      

% di copertura 91%  
 
 
NETTEZZA URBANA 
 
A partire dall’anno 2006 la gestione del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani, come 
previsto dalle disposizioni regionali in materia, è stato delegato all’Unitè des Communes Grand-
Paradis che è subentrata al Comune nei rapporti con la ditta appaltatrice. Quest’ultima provvede al 
lavaggio dei cassonetti ed allo smaltimento finale dei rifiuti presso il Centro Regionale di 
Compattazione di Brissogne.  
 
 
La percentuale di copertura dei costi risulta pari al 82% 
 

Spese sostenute

10303/30 665.292,60

Costi diversi (AGEVOLAZIONI) 27.930,72                                                        

Totale 693.223,32

Entrate accertate

1208/99 566.295,00

Totale 566.295,00

% Copertura 82%
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PARTE 2^ 
 

LA GESTIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE 
 
 
LA CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE INTEGRATA ALLA FINANZIARIA 
Premesso che il comune di Sarre ha una popolazione residente inferiore ai 5.000 abitanti ed ai 
sensi del 232 comma 2 del TUEL rientra tra i Comuni il cui obbligo di tenuta della contabilità 
economico-patrimoniale era stato rinviato all’esercizio 2017. Il comma 2 ter dell’art. 57 del D.L: 
26.10.2019 n. 24 convertito nella legge 157/2019 sancisce la definitiva facoltatività della 
contabilità economico patrimoniale per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 
Questo Ente avendo già provveduto per i due anni precedenti ritiene provvedervi anche per il 
2019. In sede di rendiconto 2017 e 2018 pertanto era stata effettuata regolarmente l’elaborazione 
economico patrimoniale raffrontabile ora con le risultanze dell’esercizio 2019. 
L’art. 2 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, 
l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti 
gestionali nei loro profili finanziario ed economico patrimoniale. 
Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico patrimoniale affianca la contabilità 
finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentatale per fini autorizzatori e 
di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevale i costi/oneri e i 
ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica. 
Il D.lgs. 118/2011 ha introdotto l’obbligo della contabilità economico patrimoniale integrata alla 
contabilità finanziaria che comporta la predisposizione di un conto economico e di uno stato 
patrimoniale secondo gli schemi e i criteri di valutazione previsti dal D.lgs. 118/2011 (allegato 4/3 
c.d. principio della contabilità economico patrimoniale) 
Il paragrafo 9.1 dell’allegato 4/3 del D.lgs. 118/2011 ha previsto:  

 Che “la prima attività richiesta per l’adozione della nuova contabilità era stata la 
riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale chiuso al dicembre dell’anno precedente nel 
rispetto del DPR 194/1996, secondo l’articolazione prevista dallo stato patrimoniale allegato al 
suddetto decreto. A tal fine era stato necessario riclassificare le singole voci dell’inventario 
secondo il piano dei conti patrimoniale”. 

 Che “La seconda attività era stata l’applicazione dei criteri di valutazione dell’attivo e del 
passivo previsti dal principio applicato della contabilità economico patrimoniale all’inventario 
ed allo stato patrimoniale riclassificato. A tal fine, si era predisposta una tabella che, per 
ciascuna delle voci dell’inventario e dello stato patrimoniale riclassificato, affiancasse gli 
importi attribuiti a seguito del processo di rivalutazione e le differenze di valutazione negative 
e positive. 

 
OPERAZIONI DI RICLASSIFICAZIONE DEL CONTO DEL PATRIMONIO SECONDO IL NUOVO PIANO DEI 
CONTI EFFETTUATE NEL PRIMO RENDICONTO DI AVVIO DELLA CONTABILITA’ ECONOMICO 
PATRIMONIALE 
 
Tale classificazione, effettuata in sede di rendiconto 2017, si era resa necessaria in quanto l’avvio 
della contabilità economico patrimoniale armonizzata richiedeva che le prime scritture contabili 
da effettuare fossero quelle di apertura dei conti riclassificati secondo la nuova articolazione del 
piano dei conti dello stato patrimoniale armonizzato, con gli importi indicati nello stato 
patrimoniale di chiusura dell’esercizio precedente. 
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RICLASSIFICAZIONE ATTIVO 
1.1 Riclassificazione delle voci dell’inventario 

La riclassificazione delle varie voci dell’’inventario confluite nelle immobilizzazioni immateriali 
materiali ha richiesto di rintracciare nel piano dei conti patrimoniale armonizzato le 
corrispondenti voci relative: 

 Sia alle immobilizzazioni per il loro valore di carico 

 Sia al fondo ammortamento per gli ammortamenti cumulati nel tempo 
 

1.2 riclassificazione dei residui attivi nel nuovo piano dei conti patrimoniale 
Al fine di codificare i residui finali confluiti nelle attività del conto del patrimonio nel nuovo 
piano dei conti patrimoniale armonizzato è stato necessario: 

 In primo luogo riepilogare l’importo dei residui attivi evidenziando il loro totale per piano 
dei conti armonizzato; 

 In secondo luogo, attraverso la matrice di correlazione del piano dei conti finanziari con 
quello economico patrimoniale, risalire alla corrispondente voce del piano dei conti 
patrimoniale. 

1.3 La riclassificazione dei dati extra contabili 
È stato necessario rintracciare nel piano dei conti patrimoniale armonizzato la corrispondente 
voce. Relativamente alla voce partecipazioni si evidenzia che la classificazione nel vecchio 
conto del patrimonio in “imprese controllate”, “imprese collegate” e “altre imprese” è stata 
raccordata con la nuova classificazione che prevede la suddivisione in “imprese controllate”, 
“imprese partecipate e “altre imprese”. La suddivisione in tali tipologie è rintracciabile negli 
articoli 11 e seguenti del D.Lgs. 118/2011 e nel principio contabile applicato al Bilancio 
Consolidato 

 
RICLASSIFICAZIONE DELLE PASSIVITA’ SECONDO IL NUOVO PIANO DEI CONTI 
2.1 Riclassificazione dei residui passivi nel nuovo piano dei conti patrimoniale 

Al fine di codificare i residui passivi confluiti dal conto del patrimonio nel nuovo piano dei conti 
patrimoniale armonizzato, analogamente a quanto effettuato per i residui attivi, si è 
proceduto: 

 In primo luogo, sintetizzare l’importo dei residui passivi secondo il piano dei conti 
finanziario armonizzato; 

 In secondo luogo, attraverso la matrice di correlazione del piano dei conti finanziario con 
quello economico patrimoniale, risalire alla corrispondente voce del piano dei conti 
patrimoniale 

 
E’ opportuno rilevare che nel piano dei conti finanziario nessun capitolo di spesa confluisce nella 
voce “fatture da ricevere 
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L’art. 2 comma 1 del D. Lgs. 118/2011 come modificato e integrato dal D. Lgs. 126/2014 prevede 
che: “Le Regioni e gli enti locali (…) adottano la contabilità finanziaria cui affiancano, ai fini 
conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria 
dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale”. 
 
LA GESTIONE ECONOMICO / PATRIMONIALE DELL’ESERCIZIO 2020 
 
LA NOTA INTEGRATIVA 
 
 
Premessa 
Gli schemi di conto economico e stato patrimoniale ex d.lgs. 118/2011, come modificati dal d.lgs. 
126/2014, 
sono stati redatti tramite le scritture in partita doppia derivate direttamente dalle scritture rilevate 
in contabilità finanziaria. 
Grazie al Piano dei conti integrato (Piano dei conti finanziari, Piano dei conti economici e Piano dei 
conti patrimoniali) e al Principio Contabile 4/3 si giunge alla determinazione dei costi e ricavi annui 
e delle variazioni annue dell’attivo, del passivo e del netto patrimoniale. 
I principi economico-patrimoniali applicati costituiscono quelle regole contabili che si innestano 
nel Piano dei conti integrato (trasversalmente alle sue tre componenti/ripartizioni) come relazioni 
logiche determinative dei dati di costo e di ricavo e di attivo e di passivo patrimoniale. 
L’esigenza della puntuale aderenza delle coordinate del Conto economico e dello Stato 
patrimoniale degli enti locali rispetto a quanto disciplinato nel codice civile e nel Dm 24/04/1995 è 
coerente con l’obiettivo dell’armonizzazione contabile di giungere al consolidamento dei 
costi/ricavi e dell’attivo/passivo dell’Ente con quelli degli enti e delle società controllate e 
partecipate. 
 
In particolare: 
 Lo stato patrimoniale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza del patrimonio 

al termine dell'esercizio ed è predisposto nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei 
principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 4/3 al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni; 
 

 Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di competenza economica 
dell'esercizio considerato, rilevati dalla contabilità economico-patrimoniale, nel rispetto del principio 
contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico- patrimoniale di cui 
all'allegato n. 1 e n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, e rileva 
il risultato economico dell'esercizio. 
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